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L'esercito turco 
ha cominciato l'avanzata. 


COSTANTINOPOLI 13 (N). Si co- 
munica ufficialmente. che |’ esercito 
turco ha cominciato ‘stanotte l’ avan- 
zata. 

L'esercito ha ricevuto. l'ordine di 
rioccupare i territori ottomani che 
l'esercito bulgaro dovrà evacuare. 
I funzionari delle località situate in 
quei territorî sono stati invitati a 
presentarsi domenica ventura al mi- 
nistero dell'interno dove s’ indicherà 
loro lepocaiper la quale dovrarino 
ritornare ai loro posti. 

La Porta ha diretto al generalis- 


| simo lzzet pascià un telegramma 


notificante l'«iradè» che sanziona la 
decisione del Consiglio dei ministri, 
colla quale il generalissimo è auto- 
rizzato a prendere cominciando da 
domani le misure necessarie per.la 
‘occupazione dei territori appartenenti 
alla Turchia, 


Le potenze non permetteranno alla Turekia 
dì attaccare la Bulgaria. 


ROMA 13 (N). La «Tribuna» ha da 
Pietroburgo che la Russia per nulla ge- 
losa della sua azione nel mondo balca- 
nico comunicando alle grandi potenze le 
risposte avute da Belgrado, Atene e Bu- 
carest, dopo i passi da essa fatti per la 
cessazione delle ostilità, esprime il de- 
siderio che tutte le forze si associno in 
un’energica azione comune diretta a far 
cessare la guerra. 

già certo che le sei potenze agi- 
ranno insieme per significare alla Poria 
che non permetterebbero movimenti mi- 
litari oltre la linea Enos-Midia..che. cè 
stata fissata in seguito alla mediazione 
della conferenza degli ambasciatori. 


de trattative. turco-bulgare rotto. 


COSTANTINOPOLI 13 (N). Da parte 
turca bene informata si assicura che le 
trattative con Nacevic sono state uffi. 
cialmente rotte. Macevic parlirà imme. 
diatamente. 

A quanto si dice, Nasevic chiedeva 
fra altro Vassistenza della Furchia con- 
tro uno sbarco dei greci a Dadeagac. 


I turchi veglione marelare 


.. su Adrianopoli! 

PARIGI 13 (N). Igiornali hanno-da 
Costantinopoli: Si afferma che di fronte 
all’intransigenza della Bulgaria, la quale 
ha offerto per il tramite di Nalcevich sol- 


‘ tando delle concessioni insignificanti e non 


potendo la Turchia lasciare che la Grecia 
«diventi padrona di tultala costa dell'E- 
geo, su cui la Grecia ha già fatto valere 
le suepretese rifiutandovi ogni accesso alla 
Bulgaria, la Turchia ha intenzione di ri- 
prendere la Tracia con Adrianopoli e tutt 
& territori fino alla linea che parte dalla 
baia di Lagos e di Burn-Jueul e risale 
più 0 meno direttamente a nord fino alla 
pianura di Para- Balkan sulla frontiera 
bulgara. Si fa rilevare che tale intenzio- 
ne della Turchia sarebbe tanto più giu- 
stificata in quanto che tali territori sono 
abitati quasi esclusivamente du musul- 
mant e la popolazione greca che si trova 
mm. Tracia e im alcune locali del. Mar 
Egeo non. fa che protestare contro la oe- 
cupazione bulgara, reclamando la prole- 
alone ottomana. 

Sì ricorda che ancora în questi wd- 
dimi giorni il palriarcato ecumenico fa- 


ceva a tale scopo un passo presso il gran- 


visir, perciò l'obiettivo delle ruppe tur- 
che messesi în marcia dersera è Adria- 
napoli. 

COSTANTINOPOLI 138 (N). Il 
sfanin” commentando la marcia. dell’e- 
sercito turco, dice che l'intervento della 
Rumenia e partrcolarmente © avanzata 
dei greci nel vilajet di Adrianopoli. ha 
multato completamente la situazione. Lo 
esercito di Bulair dovrà marciare su 
Dedeagae e Adrianopoli. In quanto poi 
alle trattative colla Bulgaria + giornale 
dice: Finchè i bulgari non si obblighe- 
ranno a restituire Adrianopoli atla Tur- 
chia, noî ci rifiuteremo di entrare in 
trattative. 


Verso la ripresa delle relazioni 


greco-turche. 


COSTANTINOPOLI 13 N). La porta 
aitende ‘entro i prossimi giorni l'arrivo 
dei delegati ufficiali greci per lo scam- 
bio delle ratifiche del trattato. prelimi- 
nare di pace. Sarebbe possibile rimet- 
tere in vigore i tratlali vigenti prima 
della guerra, «qualora la Grecia accet- 
tasse per le comunità. del Vakuf il re- 
gime stabilito per la Tessaglin nel 1880. 

Secondo i giornali i tre militari eccle- 
siastici bulgari arrestati qui ieri saranno 
espulsi. 


L'azione dell'esercito 


rumeno. 

BUCAREST 18 (N). Sull’occupazione 
di Silistria si hanno ancora questi par- 
ticolari: 

L'occupazione avvenne da parte delV 
ussari e del XXIII fanteria. Appena en- 
trate le truppe rumene seguì la conse- 
.gna della città al ministro della guerra 
Harieu e al. comandante del V corpo di 
esercito Culcer, 


Gall, 


"Furono*tosto occupate “le fortificazioni 
e si catturarono. 450 riservisti; bulzari. 
Nelle moscheé.si trevarono fucili non 
ancora adoperati,-Dopo la resa! di -Sili- 
stria. continzo l'avanzata. su Turtukai. 
Una, parce delle truppe fece una diver- 
sione verso. Doebric. 


Secondo l'agenzia rumena il Ministero | 


della guerra dichiara assolutamente in- 
fondate le nolizie date dai giornali di 
conflitti sanguinosi fra rumeni e bulgari 
presso. Nicopoli e Rustsciuk. 

Gli organi del partito liberale consta- 
tano che sono fallili gli siorzi per for- 
mare un ministero nazionale. Il capo dei 
liberali Bratianu è partito: ozgi come vo- 
lontario culle truppe. 


La Rumenia mira su Sofia? 
Gravi manifestazioni ‘antiaustriache? 


GRAZ 18 (N.). Il «Grazer Volksblatt»! 
ha da Orsova dal suo corrispondente spe- 
ciale che una parte della flottiglia da- 
nubiana rumena è raccolta dinanzi a 
Carabia ove si prepara pure un traspor- 
to di truppe rumene attraverso il Danu- 
bio. Questa operazione dimostra che la 
Rumenia non pensa soltanto ad occu- 
pare i territori ai quali aspirava, maj 
tende effetlivamente a raggiungere Sofia.' 

Il corrispondente aggiunge vociferarsi; 
che a Sulinà nel Delta del Danubio la 
popolazione devastò la sede del conso- 
lato. a..u., e-che. a Bucarest funzionari 
della legazione a. u. furono malmenati,. 
Anche a Turn-Severin sarebbero avve-;} 
nute dimostrazioni antiavstriache, che il, 
prefetto tentò invano d’impedire: la folla: 
continuava a gridare «abbasso l’Austria! | 
li 


ti Si ; 
Trattative direlie? 

BELGRADO 13 °‘(N). Secondo ‘una: 
notizia giunta da Ueskiib Vesercito serbo , 
è în avanzata. St dice che la Bulgaria 
abbia aderito a trattare direttamente 
colla. Serbia e colla Grecia, 

L’ ufficio stampa dichiara assoluta- 
mente inventate lo notizie der giornali 
che l'inviato serbo presso la Corte di 
Iumenia Ristie. sarebbe venuto a Bel- 
grado, e tulle le congetture architettate 
sulla base di queste false molizie. 


La piecola finta bulgara a Schastopoli.. 
SEBASTOPOLI 13° Ag. pietrob.) de 


il 
sono giunti.qui l’avvisatore bulgaro «Na | 
djiezda» e sei torpediniere. I 

i 


li hioesa 
LONIGCO 13. Il blocco della 
fino a Cavalla cominciando. da 
ierì è stato levato. SI battelli. commer- 
ciali però dovranno prendere a bordo in 
un porlo dell’isola di Taso un pilota che 
li guiderà ‘entro la corsia libera. del 
porto di Cavalla. 


Venizelos al quartier generale. | 
ATENE 18 (Ag. ateniese) Venizelos è| 


è o i Mei 
partito iersera per Salonicco per recarsi; 
al quartier ‘generale. 


] bulgari accusano | greci | 
di massacri, | 


SOFIA 13 (Ae. bulgara), Di fronte alle 
notizie calunniose diffuse giornalmente. 
dai greci, nelle quali si attribuiscono ai; 
bulgari massacri e incendi, va consta-| 
tato che le truppe greche hanno incen- 
diato le città bulgare di Kilkisc e Doiran 
e i loro dintorni, diede sono giunti a 
Sofia numerosi fuggiaschi. 


La prima messa greca. dopo 403 ami” 
in una chiesa di Salonicco. 


SALONICCO 18. (N). Nell'antica chiesa; 
bizantina di Santa Sofia, che fino al 80) 
giugno era occupata da soldati bulvari, 
oggi, dopo un' periodo di 483 anni dulla 
epoca della. conquista di. Salonicco da 
parte dei turchi, fu celebrata la prima 
messa.greca, alla quale assistettero rap- 
presentanti dell’antorità. e gran parte 
della popolazione greca. 


Impressioni berlinesi. 

BERLINO 13 (N.). I telegrammi giunti 
da Bucarest fanno parere, la situazione 
alquanto migliorata. Nessuna delle gràn- 
di potenze ha fatto opposizione allumar- 
cia delle trupperramene in Bulgaria. Que- 
sti circoli diplomatici sono convinti. per. 
ciò che l’azione della Rumenia aflretterà 
la pace. Il. corrispondente di. Bucarest 
del «Berliner Tageblatt® tolegrafa anzi 
di avere appreso da fonte autentica essere 
imminente la soluzione del conflitto della 
Rumenia con la Bulgaria; i circoli. ber- 
linesi sono però impensieriti dalle noti- 
zie che giungono da Belgrado ed Atene, 
assicuranti che la Serbia e la Grecia, 
ma specialmente la Grecia, vogliono con- 
chiudere la pace: soltanto sileampo do- 
po una battaglia decisiva: Lo scopo dei 
greci e dei serbi è evidente: ogni gior- 
no essi. occupano nuovo territorio  bul- 
garo; possono quindi anspliare sempre 
più le loro pretese ma appunto lil, peri- 
colo cresce sempre più. Quanto all'idea 
dell congresso (europeo, esso Irda poco 
favore.in! questi circoli teme i che vi 
si possono sstare, gli. ant appetiti 
e le rivalità delle stesse grandi notenze. 


AL MAROCCO. 


MADRID. 13 (N) Si telegrafa da Rin- 
conadik: Le truppe dell’amministrazione 
spagnuola, mentre  marciavano per di- 
guade, furono assalite dai Mauri: due 
I spagnuoli furono uccisi, uno fe- 
rito, 
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La prima carovana da ‘Gadames. 

TRIPOLI 13 (N). E° giunta da Gada- 
mes, in ottime condizioni, la prima ca- 
rovana indigena composta di cento cam- 
melli carichi di pelli ‘del Sudan e di 
penne di struzzo. La carovana seguì la 
via da noi presidiata, Sinaun-Fersato- 
Zaira-Zanzur. 


Il generale Tassoni rimpatria. 


ROMA 13 (N). La «Tribuna» reca: Il 
generale, Tassoni ‘avendo bisogno: di ri- 
poso: ha chiesto (dieci giorni or ‘sono. di 
essere rimpatriato. Le premurose insi- 
stenze del ministro delle colonie perchè 
rimanesse in Cirenaica non hanno po- 
tuto decidere il generale Passoni a. re- 
stare al suo posto. È già partito per so- 
stituirlo: il generale Vinai comandantela 
divisione di Ancona. 


Nuovo cacclatorpesiniere italiano. 


LIVORNO 13 (N°. Stamane alla. pre 
senza delle autorità civili e militari, dei' 
generale Della Noce comandante l'ottavo 
corpo, del comandante di divisione, del 
generale Fara, del prefetto, del sindaco 
edi altre notabilità si è varato fra gli 
entusiastici applausi di una enorme folla, 
il cacciatorpediniere «Animoso».  Diri- 
geva. l'operazione di varo l’ing. Giuseppe 
Orlando. Fungeva da madrina la. signo- 
rina Della Noce, fizlia del generale. Il 
varo è riuscito splendidamente. 


TISZA AD ISCHL. 


BAD ISCHL 183 (N). Il conte Tisza è 
arrivalo qui con la moglie aile (2 ‘pom. 
Con lo stesso treno arrivò anche il se- 
gretario di Stato al ministero «a latere» 
Geza\de Vertesy. 

Sono arrivati qui stasera anche il 
nuovo ministro del commercio unghere- 
se bar. Giovanni Harkany, e il già mi- 
nistro del commercio ds Beòthy. 


Casi di tifo esantematico 


a Saraievo. 


SARALEVO 13 (N). Una famiglia mu- 
sulmana composta di madre e tre fan- 
ciulli arrivata col marito in maggio da 
Smirne e restata sino alla fine di luglio: 
in quarantina perchè sospetta di malat. 
tin contagiosa è stata liberata qualche 
giorno addietro. Teri la madre ed i fan- 
ciulli sono improvvisamente caduti am. 
malati «di tifo petecchiale; essi. sono 
stati trasportati. prontamente nel padi- 
glione separato dell'ospedale. 

Il caso ha destato impressione in città. 


Gale nel Bosforo e annoga. 

COSTANTINOPOLI 13 (N). IL capitano 
in ritiro Hauschka von. Treuenfels, di- 
rettore di questa ‘esposilura del Museo 
inercantile ‘austriaco; mentre “sbaercava' 
ieri a Stambul ‘cadde in acqua ed an: 
negò. 
Americani liberati dai ribelli messicani. 

LAREDO (Texas) 18 (N). In seguito ad 
urgente richiesta delle autorità amori» 
cane sono stati rilasciati i cinque ame- 
ricani tenuti prigionieri dai ribelli ame- 
ricani. 

Un volo Parigi-Berlino senza tappe. 

JOHANNISTHAL 13 N°. (L'aviatore 
Lefort, che era partito stnmane da Parisi 


alle (5.10, è giunto qui all’I0 pom.|8500;m 


senza aver falto alcuna sosta, 


Da Milano a Terine in velivolo 
Gon tre passeggeri - 

MILANO 13 (N). Stamane alle 6.30, 
aviatore Cevasco con l'apparecchio Ga- 
bardini è partito dalla nuova Piazza di 
armi diretto al campo Mirafiori: di To- 
rino portando seco tre passeggeri e cioè 
due meccanici e il collega Gustavo Ma- 
celli della “Lombardia”. Verso le;11 l’a- 


iviafore satterrò felicemente al campo di 


Mirafiori. 
L'ottava .tappa del giro di Francia, 
PERPIGNANO 13 (N. Stamane alle 

ore 3 è stata data la partenza per la 

ottava talppa del «Giro di. Francia» ‘in 
bicicletta: 
Sono partiti 32 .corridori. Il 

della città di 


premio 
Montpellier. è vinto. da 


Buysse per i corridori «eruppé» ‘e da 
Drutz per gli isolati. 
ATX:E-PROVENGE. 18 (Ni. Ecco. il 


risultato della tappa Perpignano: e Aix- 
e-Provence: i 

1. Farrigou, giunto: alle 13 42°16%, 2. 
Petit Breton, giunto; alle 13 42245 3. 


Favert, giunto alle 13/45°41% 


Le Corso al rotto a Hilano, 

MILANO 13 (N). il tempo magnifico 
ha favorilo la dodicesima giornata. di 
trotto all'Ippodromo di Turro: 
La riunione odierna doveva essere a- 
perta dal premio. «Po» internazionale, 
ma poichè. alcuni dei cavalli inscritti 
sono assenti ed altri sono ammalati, la 
la corsa viene sostituita da un'altra. ri- 
servata a cavalli italiani, con otto iseri- 
zioni. 

Ecco i risultati del premio «Po»: Pri- 
ma prova; metri 1609: 1. «Galatea Ibi 
in 2.86; 2. «Ortens Kuser»; 3. «Giosler 
Fi; 4. «Leda Kuser», Non piazzati «Pen- 
siero», «Frontino», «Milano» e «Peppino», 
Seconda prova: 1. «Pensiero» in 2,30%; 
2, «Galatea II»; 3. «Gloster Fo; 4. «Or 
tens. Kuser». "l'erza prova; 1. «Galates 
IH»; 2. «Glosfer F.»; 3. «Ortens Kuser» 
4. Milano»; 6. «Frontino». Premiazione: 
1. «Galatea il»; 2. «Pensiero»; 3. «Gio- 
ster F.n; 4. «Ortens. Kusern; d. «Mi- 
lano». 

Premio «Doria», metri 2413: 1. «Lieu- 
tenant Kuser», metri 2503, in ‘8,55%; 
2. eFedora»; metri 2413; 3. «Halley», 
metri 2443; 4. «Liebe», metri 24783. Non 
piazzali «Leda Kuser» e «Libera». 

l’remio «Crespano», metri 1609. Prima 
prova; 1 «Liana .G.», metri 1624, in 
2,234; 2. «Sole. Medium», m. 1639; 3. 
«Villy»; £, «Bellfunderb. Seconda prova: 
1. «Liana G» in -2.20';.2. «Vallva; 3: 


zione: 1. «Liana G»; 2. «Vally»; 3. «So- 
le Medium»; 4. «Bellfunder». 

Premio «Mincio». Prova. unica: 1. 
«Gladiator»; 2. «Messalina II»; 3. «Eclair 
Kuser»; 4. «Prindester»; 5. «Mugnano»: 

Premio «Boffalora»: 1. «Glosber»; 2. 
«Galatea»; 3. «Charming Bimbo»; 4. Or- 
tens Kuser». 


Le corse al trotto a Oderzo. 

ODERZO-13 (N). Oggi alle £ pom. si 
iniziò nel nostro nuovo Ippodromo l’an- 
nunciata riunione di corse ‘al trotto, con 
straordinaria affluenza di pubblico. Ec- 
covi i ‘risultati finali delle singole corse: 
Premio Treviso, lire 2000 ‘in tre prove 
distinte, sul miglio inglese, primo «Red 
Wilkes» del sig. Lavezzari, lire 950; se- 
condo «Otello» lire 550, terzo. «Impera- 
tore» lire. 100, quarto «Ubaldo» lire 50. 
Premio Ponte di Brenta, lire 1200, due 
prove; primo «Lauro» del sig. Vaccari, 
lire 600, secondo «Primola Wilkes» lire 
300, terzo «Iolanda» lire 200, quarto «Tri- 
foglio» lire 100. Premio Volteio, lire 850, 
due prove, (dilettanti) primo «Zalen» del 
‘sig. Guerrato, secondo «Fernanda» terzo 
«Montale», quarto «Contesse Kuser». 


Le corse al trotto a Baden. 

BADEN 13 (N.) Ecco i risultati del- 
l'odierna V. giornata della prima Riu- 
nione su questo Ippodromo. 

I Corsa di prova per trottatori di 3 
anni. Cor, 2000; metri 1800. Arrivò primo 
«Justine» in 1.37 al km.; secondo  «La- 
than»; terzo «Lord Peron», 

Gorsero 11. Totalizzatore 81 per 10; 
piazzati 33, 32, 41 per 20. 

II Premio del Kurhaus. Cor. 2000; 
metri 2400. La corsa si effettuò in due 
«Gaberl» m. 2420, in 1.32.5 al km; 
lias» m. 2400. 

Corsero 9. Totalizzatore 156 per 10; 
piazzati 59. 30, 57 per 20, 

Nella. seconda sezione, arrivò primo 
«Dora Calvell» m. 2400-in 1.32.4al km; 
secondo «Isolda» m. 2380; terzo. «Kall- 
man» m. 2400.. + DIGO 

Corsero 15. Totalizzatore. 385 per 10; 
piazzati 259, 86, 60, per 20. 

TI Premio di Alicehof. Gor; 2600; m. 
2500. Arrivò primo «Rosza» m. 2520 rin 
128.4 al km.; secondo «Dulkenstein» m. 
2500; terzo «Hvena» i. 2480. 


Piazzati 28, 48, 87 per 20. 
IV. Premio del. principe Solms: Corone 
30.000; metri 3000. Arrivò primo |«Szi- 


i 


1.26.5.al km, secondo «Garden» un. 3000; 
terzo «Peter Bellini m. 8000. 

i Corsero 7. Totalizzatore 65 per 10; 
piazzati 28, 28,23: per 29. 

V. Premio di Kasrah. Cor. 2300; metri 
| 2200, Atrivò primo «Hamlet» in. 2300 
in 130.2 al km.; secondo «Principal» 
m. 2320; terzo «Hilda M»-m: 2280. 

‘ tiorsero 14..Totalizzatore 33 per 10; 
biazzati 31, 34, 48 per 20. 
| VI Lor iss_Codero. Cor. 3500; m. 
12800, Arrivò primo «Jasna» m. 2300; in 
1:30.5. al ‘km.; secondo «Tisza»; terzo 
«Csalfa». 
'. Corsero 10. Totalizzatore 29 per 10; 
| pinzznti 3Î, 67, 79 per 20. 

VIL Corsa del club del' trotto. Corone 
2000; metri 2400. Arrivò primo «Non- 
plus-ultra» m..2380 in 1.32 al km.; se- 
condo «Gulambon» m. 2420; terzo «Goin- 
zinger» m. 2440. 

Gorsero Totalizzatore 26 per 10; 

piazzati 31, 36, 106 per 20. 
i VIII. Handicap Internazionale, Corone 
, 2800: Arrivò primo «Jubilar» 
m.' 2345 in 1.95.2 ‘al km.;. ‘secondo 
«Enoch» m. -2360.; terzo» «Sir! Todd» 
m. 2360. 

Corsero 10. Totalizzatore ‘35. per 10; 
piazzati 33, 46, 89 per 20. 

Bel tempo, pubblico affollatissimo. 
Nella quinta corsa il guidatore Hainzel 
avendo contravvenuto al regolamento. fu 
multato con 500 cor. 


CRONACA LOCALE 


L'ultima serata delle Feste 
per la Lega Nazionale. 


Trieste ammiranda! Chi contò iersera 


patrie? Chi vide mai, questa estate, riu- 
nita una’ così magnifica, così briosa, cos 


nare miglinia di persone in una sala 
chiusa, ad uno’ spettacolo che si può'dire 
invernale, con questo tripudio di ‘cielo e 
di sole cheg fa sospirare’ l’ora di. notte 
per ‘un po’ di frescura, era un'idea così 
afdua, che sarebbe indubbiamente nau- 
fragata se l’appello non fosse stato fatto 
nel nome della Lega nostra. 

—. Ma che cosa non può la Lega na- 
zionale? 

È un nome magico: il suo: ‘chiedere 
per lei non fu mai chiedere invano! 
Ben vedemmo iersera (dopo che il mal- 


jrunata l’opera. delle due prime serate. 
La ‘domenica riversò tutta la sua gente 
alla Ginnastica, sì che questa poteva 
capirla a stento. 

Zieppo il salone, zeppo il giardino, sì 
che molti per non pigiarsi perpetuamente 
dovettero-rinunciare a vedere e ad udire. 

Lo spettacolo, dal programma. inte- 
gralmente uguale a quello di ieri. ebbe 
ancora una;volta riconfermato il suc- 
cesso morale straordinario delle serate 
antecedenti. 

Les Marcellini, nella originalissima e 
geniale danza bruna furono ancora ese- 
cutori inlel'igenti, graziati, squisiti; Corè 
Sarociè, iersera più che mai, ebbe un 
vero. trionfo; \e furono. festeggiatissimi 
Alberto. La Fleur, la. simpatica Nelly 
D'Amelio, il Trio Valonte, il ventriloquio 
Gasser, l’illusionista Ki-Kun-San e il 
baritono Pidggiarini (dalla voce ‘calda é 
pastosa, anche in muove interpretazioni) 
e .la romanziera Glauchi (dalla limpida 


sezioni. Nella prima sezione arrivò primo! 


secondo «Furfangos» m.2440: terzo «Da-| 


Gorsero 16. Totalizzatore' 23 per 10;! 


getvar», guidato da Capovilla, m..3000 in! 


i convenuti all'ultima serata delle feste: 


entusiastica folla? Fuun miracolo: adu-| 


| tempo ne aveva per molti giorni messo | 
jin forse il consueto ollimo successo) éo-| 


indovinatissime caricature d’ierlaltro a 
cui ne aveva aggiunte delle altre. non 
meno simpatiche e non meno vive; Pit- 
teri, Hortis, Ziliotto. 

Alla ‘commediola di Haydee, fu. sosti- 
tuito il’monologo'«La Lega Nazionale», 
che una bambina, forse appena decen- 
ne (la stessa che la sera prima s'era 
fatta notare nella commedia, figurando 
«La: gioia») recitò. con sicura limpida 
voce, con raro senso d’arte. 

Ma la massima attrazione e il succes- 
so'pìù schietto e più vivo, l'ebbe ijerse- 
ra il Catalan, nel ‘suo originale e comi- 
cissimo repertorio. 

Egli esordì con tre imitazioni difficili 
e riuscitissime: la stiriana e la vienne- 
se; figure femminee satirizzate perfetta- 
mente senza bisogno di travestimenti 
speciali. E poî una scenetta senza paro- 
le; ma quanto mai viva, nella duplice 
personificazione della massaia e della... 
gallina, nella morte di questa; ‘e uno 
sproloquio gaissimo e garbatamente spi- 
ritoso: «Il serraglion: E ancora, migliore 
che in ogni altra produzione, il Catalan, 
nella parte di Sonz, reminiscenza del 
Biribissaio. 

Anche ‘iersera, quante. cose. esumate 
dalla passata originale rassegna triestina | 
Le cose che più divertirono il publico e 
più lo trascinarono all’applauso. 

La «Sinfonia» burlesca del Franco, 
poi, ‘eseguita. dall’ orchestra «di lui 
molto. bene, fu riascoltata con racco- 
glimento e se ne avrebbe voluto avere. 
come la sera prima, il bis. Ma.che cosa 
non si avrebbe dovuto bissare, per ac- 
contentare quella folla inquieta, garrula. 
plaudente ? 

Fu davvero una serata magnifica quella 
di ieri; come bene. era attesa e augurata, 
a coronamento delle belle festività esti- 
vo a pro della Lega che, guastate que- 


La corsa tei 


La corsa ciclistica dei 100. chilometri 
iper la coppa dell’Unione Velocipedistica 
Triestina si è svolta ieri mattina con 
esito brillantissimo sul percorso Gaccia- 
tore—Chiusa—Strada Nuova—Opicina— 
Prosecco — Nabresina-— Monfalcone —Sa- 
grado—Gradisca e ritorno. 

Già per sè stessa interessante, la gara 
assumeva, quest'anno, un carattere di 
eccezionale attrazione peri nostri circoli 
ciglistici, perchè ieri si doveva decidere 
se la coppa dovesse passare in possesso 
della Società dei «Liberi e Forti». che 
| per due anni consecutivi già l'aveva 
|vinta — ciò che sarebbe ‘significato la 
! fine della corsa — oppure l’entrata in 
lizza di una nuova Società. Secondo il 
regolamento infatti la. magnifica coppa 
{dell'U. V. T., che è opera ‘veramente ar- 
!tistica dello scultore Marin, deve essere 
‘| per tre anni consecutivi vinta dai corri- 
‘dori di uno stesso. sodalizio perchè passi 
indelinilivo possesso dei vincitori. Ieri 
la corsa non è stata favorevole ‘ai «Li- 
beri. ‘e Forli». che s'erano proposti di 
| difendero accanitamente la vittoria di 
due anni, “e col brillante successo di 
' Mario Bianchi dell’«Olimpra», la conti- 
nuazione, della gara.si rende necessaria 
per almeno due anni ancora: quelli che 
occorrono all’«Olimpia» ‘per assicurarsi 
la coppa. 


Prima della partenza. 


| «Prova del grande. interesse. con cui 
‘era atteso lo svolgimento della. corsa 
deve essere considerata la vera folla di 
giovani .che ieri si trovava al. Gaccia- 
(tore. Prima, d:illa. partenza. ogni corri 
| dore era circondato da uno stuolo di a- 
‘mici e di incoraggiatori che davano una 
‘quantità di consigli e si. perdevano in 
| congetture sull’ esito finale della gara. 
' Grande effervescenza e grande fiducia 
insieme regnava nel gruppo di. quelli 
| deli'«Olimpia», che ‘per ‘essersi duramen- 
te allenati e per avere fra loro una forza 
jindiscussa: il Bianchi, scendevano in 
icampo con vive speranze di vittoria. 
|. Nel gruppo dei «Liberi e forti» cui 
ispettava l’arduo compito’ di difendere la 
i coppa gravemente minacciata, c’era un 
ipo" di nervosità, perchè Salvatore laco- 
bovich, Pottimo corridore che ‘in tante 
occasioni aveva dimostrato il suo valore 
e nel quale ieri si .riponeva molta fidu- 
| cia, non.si sentiva assai disposto a fare 
|buona corsa; ‘e intorno a lui gli incita- 
itori erano particolarmente immersi. In 
generale ii deplorava la mancata parte- 
cipazione alla corsa di Donato do An- 
gelis; il vincitore: delle due volte prece- 
denti. Sarebbe stato davvero un magni- 
fico duello il suo con Mario Bianchi. 
Mentre i concorrenti facevano l’ultima 
«toilette»; passandosi intorno alla vita i 
tubolari, bevendo qualche cordiale, dan- 
do ancora un'attenta occhiata alle loro 
macchine, il‘presidente dell'U. V. T. si- 
gnor Annibale Zerboni, assistito dal se- 
igretario sig. Silvio Brasioli e dai diret- 
tori, e i rappresentanti della Federazio- 
ne sportiva interregionale che. presen- 
ziava alla. gara, prendevano: le ultime 
disposizioni per la partenza. Questa do- 
veva sesuire a pochi passi dal Fernan- 
deo. 


| 
| 
i 
Î 


«Viab 

Qui i corridori furono chiamati e alli- 
neati su due file, per ordine numerico, 
pochi minuti prima delle 81! Non èérano 
molti: tredici dei quattordici inseritti, ma 
in cambio parecchi dei migliori: nostri 
dilettanti.  Vestivano: tutti di una ma- 
glia variamente colorata e. un. paio di 
leggeri calzoncini che ‘lasciavano. loro 
libere le gambe dalla coscia in giù; in 
testa un cappuccetto di maglia stretta- 
mente aderente; nè frontino, nè occhiali, 
nè guanti, ‘intorno alla vita due ‘o tre 


manubrio un sacchetto con qualche bot- 
tiglietta di caffè o di acqua spesso co- 
municante con una canauccia di caucciù 
che avrebbe permesso di aspirare como- 
damente la bevanda in piena corsa. 
Alle 8 precise con un colpo di pistola 


voce cristallina) 
Ebbe un bellissimo particolare suc- 


il presidente dell’ U.V. T. diede il «via!» 
Il gruppo dei concorrenti si mosse; ici. 


«Bellfunder»; 4. «Sole Medium». Premia-! cesso «Ondinos», con le sue garbate e!clisti ‘fecero i primi metri lentamente 


tubi di aria attortigliati, e nel centro del| 


st'anno sensibilmente dai tempacci, A la- 
sciano sin d’ora‘una lieve nostalgia e 
un sincero desiderio per l’anno venturo. 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro Gruppo locale: 

In memoria della cara bambina Nella 
Battitori. dal sig. Antonio Grion cor. 10. 

Nel 250 anniversario della morte di 
‘Angelo Jona, dai figli Mario e' Giacomo 
ricordandolo icon affetto, cor. 20. 

Da un gruppo di soci della Lega degli 
Insernanti in lieto convegno a San'Sab- 
ba, cor. 8. 

Da P. Schick cor. 0.80. 

Matrimoni. La signorina Maria Sciuca 
col signor Emilio Reganzin. 

Gongressi e convegni sociali. Ieri dalle 
5 fino oltre la mezzanotte nel Giardino 
Nichetto a Montebello si diede l’annun- 
ciata fosta estivaa beneficio del fondo 
di soccorso degli operai e delle operaie 
ausiliari, addetti. alle tipografie ed. ai 
giornali. 

Alla festa. convenne gran, folla. Tutto 
il bel programma. ebbe lieto svolgimento. 
Animatissimo il ballo e bene riuscita la 


{lotteria di regali. Anche l’esito finanzia. 


rio deve essere stato. dunque  soddisfa- 
cente. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Nel 25° anniversario della morte di 
Angelo Jona, dai figli Mario e Giacomo, 
ricordandolo con. affetto, cor:20 a favore 
della Beneficenza Îsraelitica. 

Dalla sig.8 Lucia ved. Todeschini nel 
V.anniversario della morte dei suoi in- 
dimenticabili Emma ed' Etto-cor. 25 a 
favore dell'Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Dal. dott. Giorgio de Volpi, .in \occa- 
sione . della sua elezione. a. direttore- 
cassiere. della. Società degli Amici del- 
\’ Infanzia cor. 100 a favore della So. 
cietà stessa. 


O chil. per la Gonna dell'U. V. T. 


VINTA DA MARIO BIANCHI. 


facendosi largo trà i curiosi che si’ as- 
siepavano applaudendo intorno a loro ‘e 
poi con un paio di pedalate vigorose pre- 
sero un'andatura di corsa che li fece in 
un baleno scomparire agli occhi della folla. 

Erano; come abbiamo’ detto, ‘tredici: 
Mario “Bianchi (N. 5), “Giacomo Colla 
(N. 6) e Bruno Stefilongo (N. 7) dell’«0- 
limpia»; Mario Lavron (N. 2); Salvatore 
Iacobovich (N. 3) e Dario Daris. (N; 11) 
dei ‘«Liberi. e Forti»; Giovanni ‘Licen 
(N. 12) e Giuseppe Bernetich (N.‘13) del 


cCQlub. Veloce Trieste»; Pietro Mùrer, 
(N. 9) ed Ottorino Visintini (N 10) della 
«Società Podistica» di Trieste, Enrico 


Bonelli (N. 14) del «Rapido»; Giovanni 
Mestrovich (N. 4) della «Società Podi 
stica» di Zara e Albino Siscovich- (N! 8) 
di una società slovena. Bianchi, Stefi- 
longoj Murer, Visintini'e'Daris correvano 
su macchine «Prieste»; Colla e Bonelli 
su macchine «Marconvj Mestrovich su 
«Bianchi»; Licen su «Neumana»; Ber- 
netich su «Cowentry»; Siscovich su «A- 
leyon»;Lavroi e Jacobich su macchine 
di’ propria fabbricazione. 


Seguendo la corsa. 


Subito dietro ai corridori si lanciarono 
una piccola schiera di cielisti — che'in 
un momento furono però distanziati — 
e tre automobili: una. che, seguiva. im- 
mediatamente i concorrenti col. giudice 
di. campo signor Hermannstorfer, una 
seconda, carica, di meccanici, e. di pezzi 
da ricambio, che doveva prestare aiuto 
a tutti i corridori. indistintamente nei 
casi di. guasti e una terza, in cui sì 
trovava il dott. Vianello. con l'occorrente 
per i soccorsi d'urgenza. Dalla prima — 
una ottima «Benz» guidata dall'ing. Tu- 
reck — abbiamo potuto seguire la corsa 
nelle sue fasi più interessanti. 

L'andamento della gara si delineò su- 
bito dopo Chiusa. Quì Mario Bianchi sì 
staccò con felicissimo slancio dal gruppo 
degli altri che non. dovevano . poi più 
raggiungerlo. A. qualche chilometro di 
distanza veniva un, gruppo. di sei. che 
sino alla fine quasi della corsa rimase 
compatto e come questo. durante tuito il 
percorso si accanì ad. inseguire il Bian- 
chi, così dietro. a questo -faticerono in- 
defessamente quelli. che qualche inci- 
dente fece rimanere distanziali. Si. eb- 
bero in generale pochissime bucature di 
pneumatici, e queste avvennero tutte ai 
primi chilometri. Iì primo. a.soffrirne fu 
il Bonelli che deve forse al malaugurato 
ritardo. subìto all'inizio. della gara il 
non essere riuscito a piazzarsi in fine 
come da lui si sarebbe potuto aspettarsi: 
in una parola, la corsa «apparve decisa 
già. ad Opicina: Mario Bianchi solo in 
testa e dietro. a lui il gruppo. compatto, 
indivisibile dei sei; in ultimo, dispersi 
a. varie distanze sulla strada, i meno 
fortunati, senza contare Salvatore Iaco- 
bovich.che già dopo alcuni chilometri si 
ritirò. 

Potemmo seguire da. vicino la squadra 
dei sei, che era composta da Stefilongo, 
Visintini, Mirer, Golla, Bernetich e Si- 
scovich. Alternandosi ìrregolarmente nel 
guidare il gruppo essi compirono l’inte- 
ro percorso ‘a una notevole; ma tuttavia 
non speciale velocità, seguendo ‘anzi ri- 
petute volte la tattica poco felice di bat- 
tere a un'andatura più che modesta il 
piano e le discese, per poî sforzare ‘in 
volata le salite! Alle 9.15 essi passava- 
no. Monfalcone salutati ed ‘incoraggiati 
da numeroso pubblico; A quasi ogni ber- 
gala LU. V. T. — organizzatrice ottima 
come sempre —vaveva stabilito dei pic- 
coli posti di rifornimento, dai quali i 
corridori potevano avere ucgua, frutta e 
gasoze, e anche dall’automobile dei mec. 
canici venivano passate in volata ai ci- 
clisti bibite rinfrescanti e frutta, conforti 
davvero indispensabili, data la fatica di 
una corsa di 100 !k.in questa stagione, 

A Fogliano il gruppo fu accresciuto di 
un’ concorrente, il. zaratino Mestrovich, 
che rimasto indietro aveva tenacemente 
rizuadagnato il terreno perduto. A Sa- 
grado una nuova folla acclamò i corri- 
dori. Superato il ponte \sull’Isonzo. si 


cominciò (ad attendere il passaggio di 
Mario Bianchi, che ormai giunto a Gra- 
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4:30. — Tramonta alle ore 7,51. — Oggi S. Bonaventura — Domani S. Enrico 


disca; doveva. trovarsi sulla via del ri- 
torno. Non sì tardò infatti a vedere la 
sua rossa maglia spuntare in lontananza 
e rapidamente avvicinarsi; sfiorò i sette 
e sparì: aveva circa. sei chilometri di 
vantaggio su loro, Questi continuarone 
sempre. serrati. l'uno a. l'altro, sino a 
Gradisca. girarono il piazzale e sulla 
stessa via iniziarono il ritorno, 


Nel punto stesso ove prima, avevamoi 


dori soltanto; Stefilongo, Visintini e 
Siscovich. Come forsennati essi si pre- 
cipitarono pella discesa di Chiusa, divo- 
rando in volata. gii ultimi cento metri, 
raggiunti all'ultimo momento da Colla; 
e compiuto uno. sforzo estremo ‘passa- 
rono il traguardo qualtro minuti soltanto 
dopo Mario Bianchi, nell'ordine seguente: 
Stefilongo, Visintini, Siscovich e Golla. 
Al Cacciatore attendeva. i corridori 


incontrato Bianchi tornante, inconirammo i una gran folla, che, portato in trionfo 
ora Daris.e Lavron venienti; e molto | Mario Bianchi, acclamò entusiastica» 
più in la, verso Monfalcone, il Licen.imente gli altri arrivati, spingendo il suo 


Sempre uniforme nella sua andatura 
meno che nelle salite... dove sforzava, il 
gruppo olirepassò. Duino e Nabresina; 
esso stava battendo lo stradone di Santa 
Croce quando fu veduto. sopraggiungere 
in magnifica volata Enrico Bonelli che 
aveva fatto un vero sforzo per riguada- 
gnare tanta strada perduta nello stupido 
incidente occorsegli da principio; per un 
momento parve che egli riuscisse a unir- 
si al plotone, ma poi rimase costante- 
mente distanziato da qualche centinaio 
di metri, accanito dietro alle schiene dei 
sette che lo precedevano. 


L’arrivo, 


La vittoria si poteva ormai conside- 
rare di Bianchi; nel gruppo doveva im- 
pegnarsi però la lotta per il secondo e 


gli altri premi individuali. A poco a po-| 


entusiasmo sino a caceiarsi fra. le: ruote 
dei ciclisti giungenti in volata e. farli 
rotolare. a, terra, 

Mario Bianchi tagliò il traguardo alle 
11.20 precise: aveva coperto i 100 chì-. 
lometri da sole, senza lo stimolo d'un 
rivale a fianco, in d'ore e 20. Egli mon- 
tava una bicicletta «Trieste» con pneu- 
matici Pirelli, come Stefilongo; il secon- 
do arrivato. Mentre ci congratuliamo con 
lui clie veniva ad aggiungere questa 
bella vittoria a quella brillantissima ri- 
portata nel Regno nella «Corsn delle tre 


| Regioni», Mario Bianchi esclamò: 


+ 0h, go volù solo farghe veder.,, 

Intanto nella sala del «l'erdinandeo» 
il dott. Vianello disinfettava e fasciava 
le escoriazioni di lieve entità che varii 
corridori s'erano prodotte cadendo, e altra- 
suardo la Giuria .e icronometristi ufficiali 


co i sette andarono necelerando il passo f avv, Buzzi ed ing, de Parente attendevano 


sino a lanciarsi giù per la strada di 
Opicina freneticamente. 

Sulla dura. salita della Basovizzana 
però il gruppo cominciò a sfasciarsi: 


l’arrivo dei ritardatari. Il tempomassimo 
si chiudeva alle 12.30. 

T risultati ufficiali della corsa, basati 
sui varii controlli stabiliti lungo il per- 


nell'ultimo tratto era ridotto a tre corri-' corso si avranno appena quest'oggi. 


I raggiri per trascinare alla mala vita, este Marie 


La ,,moglie del tenente“- L'amore del colonnello - Tre arresti. | 


Vetier dì scorso, verso le 11.45 antim. 
la guardia di p. s. Maier, menire si'tro- 
vava in via di Riborgo, angolo via delle 
Beccherie, vide giungere due vetture che 
si fermarono innanzi alla casa di tolle. 


ranza al n. 45 di via delle Beccherie:| 


Ineuriosita; si-fermò a guardare: e-vide 
scendere dalle. stesse tre ragazze in 
giovanissima età, accompagnate da una 
donna, che si affrettò a fare scaricare î 
bauli e a farli portare in casa, mentre 
invitava le tre giovani a salire. Le tre 
giovani, imbarazzate, guardavano. l’edi- 
ficio designato; e una di essa osservò 
in tedesco: «Ma questo non è un al- 
bergol» «Oh! si tratta d'un alloggio 
provvisorio! Domani andremo in villal» 
— disse la donna; e, spinte le tre ra- 
gazze nel. portone, lo rinchiuse alle 
sue spalle e disparve, 

La. guardia, colpita dalla osservazione 
della ragazza, dal fare dimesso e inge- 
nua di lei e delle sue compagne, e dalla 
strana risposta della donna, comprese 
che doveva trattarsi di qualcosa di losco 
e, propriamente, che le ragazze doveva- 
no essere state raggirate per essere,..... 
aggregate alle damigeile di casa, e corse 
a raccontare quanto aveva visto e udito 
ai suoi superiori. Ne ebbe incarico di 
piantonare e sorveglinre l’edificio in 
«questione, fino a.nuovo ordine, mentre 
“ si provvedeva per altre pratiche. 

L'ufficiale di polizia De Franceschi si 
recava poco dopo nel luogo e alla diret. 
trice della casa — Barbara Pussich, di 
anni 38, da Trieste — chiese di vedere 
le tre ragazze e .d’interrogarle. Le tre 
ragazze non c'erano più. 


Quel che era accaduto nel 
. frattempo. 


Nonostante la loro ‘giovane età, le ra- 
gazze, appena entrate nella casa, ave- 
vano avuto chiari la visione di che 
razza d'ambiente si trattava. Si diedero 
perciò subìto a protestare! vivacemente, 
dicendosi tradite e invocando a ‘gran 
voce di essere lasciate andare. La Pus- 
sich cercò di ‘calmarle; intervennero a 
motteggiare le tre ingenue le nitre. pi- 
gionali; ma, piangendo, le tre giovani 

‘ continuarono a gridare. ehe volevano 
andar via, che erano state tradite, che 
a nessun costo avrebbero fatto la vita 
che si voleva loro far vivere, Visto che 
con le buone non riusciva ad «amman- 
sarle, la. Pussich le spinse allora ii una 
stanza e ve le chiuse. a chiave dentro, 
minacciandole di percosse, .se’ avessero 
continuato a strillare. 

Il chiasso e l’armeggio della. megera 
avevano, però, suscitato l’attenzione: di 
aleini frequentatori, dei quali uno, riu- 
scito ad ‘informarsi. di ‘che’ si. trattava, 
si commosse alla sorte delle tre disgra- 
ziate:e; minaeciando ia. Pussich: di re- 
earsi immediatamente ‘a chiamare le 
guardie, ottenne che le! ragazze venis: 
sero:lasciate andare: . e, accompagnatosi 
a lora le condusse in un alberghetto di 
via ‘Felice Venezian.. 5 

Cereate inutilmente le ragazze l’uffi- 
ciale di polizia De Franceschi costrinse 
la Pussich a dirgli cosa ne ‘fosse stato 
di esse; la Pussieh, allora, disse. che 
erano andate via con ‘un signore, del 
quale fece anche il nome. Rintracciaio, 
si seppe da lui che le ragazze si tro- 
vavano nell’albergo di via Felice Vene- 
zian; e allora alcune guardie si recaro- 
no a prenderle per interrogarle, 

Ciò avveniva la notte di venerdì. 


L’interrogatorio 
delle tre disgraziate. 


Le tre ragazze furono ‘interrogate al- 
l’ispettorato di via Vigor a mezzo della 
impiegato Carrara; e il loro ragconio fu 
così grave che immediatamente fu dis: 
posto per l’arresto delia Pussiech. e. per 
la chiusura del locale (da essa diretto. 

L'ulteriore inchiesta. fu; poi, affidata 
all'ufficiale Zafutta; ed ecco quanto. si. 
nora è risultato. 

Le tre ragazze sono tutt’e.tre dalla 
Galizia: Tecla. Vosna, d'anni 20, ‘da 
Tremborla; Micaela Jaiskus, d'anni 20, 
da Leopoli, e Petronilla Karpiaska, d'anni 
19, da Sambor. 

Tutt'e tre s'erano direlte ad un'agenzia 
di Leopoli, nella Berkagasse N. 12, ed 
erano stale ingaggiate dalla. siessa per 
una. signora. preseniatasi ‘in. lussuose 
vesti e qualificatasi per Senia. Slajecie, 
moglie di un primotenonte dell'esercito 
austriaco. 

La. signora — pracisò:la Vosna — per 
confermare quanto aveva detto girca ie 


qualità di primotenente attribuita a. suo e vendita di refurtiva. Fu constatato pure 


f 
È 


i mine di procurato alorta, per aver. pro- 


| lego speciale sul commercio minuto di 


marito, mi ‘mostrò. una legittimazione! 
ferroviaria intitolata al nome di’luj e 
recante la fotografia d'un ufficiale, Ag?! 
giunse ‘che ‘i suoi genitori avevano unj 
grande caffè a Vienna ed era per conto | 
di loro che era venuta a Leopoli. Mii 
offerse-il posto-di-cuoea, verso-.il «com» 
penso di 100.corone al mese: e consul. 
tati i miei parenti. accettai; 

Lo stesso racconto fecero le altre due: 
con la differenza che la Jaiskus disse 
che era stata ingaggiata come cameriera 
e la Karpinska, come sottocuoca, | 

Da Leopoli le. tre ragazze partirono; 
per, Vienna, La «gran dama» aveva preso 
posto in seconda classe; esse in terza. 

Nelle stazioni intermedie, più volte la! 
signora scese dallo scompartimento per| 
visitarle e farle servire di cibi e rinfreschi, 
A Vienna discesero, | 

La signora disse loro di attendere che, 
andava fuori a vedere se ci fosse. lau. 
tomobile di casa: ma tornò subito in=| 
dietro, esclamando; 

—- Mio marito è partito per la. nostra 
villa di Trieste e m'ha lasciato detlo di| 
andare a raggiungerlo. Bisogna rimettersi | 
in treno. 


Furono presto presi i nuovi biglietti:| 


e poco dopo viaggiavano verso Trieste, 
Tl resto è noto. | 

Non .è nota, invece, che la «gran! 
dama», quando si vide sfuggire di mano | 
le tre ragazza, cercò di trattenere alme- 
no la Vosna, che era In più avvenente, 
dicendole che di lei s'era innamorato uni 
vecchio colonnello, riechissimo, e che 
questi. sarebbe stato felice di. donarle! 
parte della sua riechezza e che forse la| 
avrebbe sposata. Ma la Vosna resistette. 


Truffa in danno della ferrovia 
dello Stato. 


La «gran dama» ‘non era eltri chel 
Xenia Stoiacic, d'anni 32, maritata ai 
Stefano Stolacic, tipografo all’ «Edinost»,{ 
abitante in via Pondares N.8 e praprie-| 
tario della casa di malaffare. | 

Assolato che la Stoiacic aveva. viag. 
giato con'iuna tessera. ci legitlimazione| 
militare e aveva così usufruito, 

e per le tre ragazze che aveva fatto! 
passare: per sue domestiche, d'una ridu:; 
zione che non lespettava, la Polizia ‘av-| 
vertì la. Direzione della ferrovia delta 
Stato, sulle cuni linee la Stoiacie aveva 
viaggiato, e avverti pure il Gomando mi: 
litare, perchè accertasse come la Sloia- 
eice. (avesse potuta venire in possesso,; 
certa: con la complieità. di qualche gal:! 
ionato, della tessera truffaldina. i 

Da altre indagini risultò, pei, che il! 
marito della Sloincie, intervenuto a per:! 
suadere le ragazze a restare; aveva fi: 
nito col minacciare o afferrare per il 
collo, la Vosna: e anche lo Stoiacic ful 
arrestato, Î 

La Stoincie fu riaviata dinanzi all’av-| 
torità giudiziaria. sotto l'impulazione di’ 
ratto; seduzione alla libidine; lo Stoiacie! 
è imputato di correità in questi reali e, 
ineltre, di restrizione della libertà per-| 
sonale. e di azioni eontro la sicurezza: 
corporale; la. Pussich è imputata del 
crimine di restrizione della libertà per-! 
sonale e di eorreilà. in tutti gli altri! 
reati. 

Pare, ‘inoltre, che la Stoinacie e. la; 
Pusgic debbano rispondere pure del'cri-! 


per sè | 


Dinato del'e sostanze abortive. ad un 
pigionale della casa, che ora travasi ri: 
coyerata all'Ospedale. 


Foti del delito di via dei Capitoli. 
La condanna degli orefici 


che comprarono la collana rapinata, 


Narrammo a suo tempo che 1’ assas- 
sino della povera Fiamentini = la vec-i 
chin strangolata ner rapina in via dei 
Gapitelli - fuggito con la sua amante 
da Trieste; si fermò a Padoya all’alberga 
Vivaldi e nei giorni sugcessivi proyvide 
a liberarsi del bottino, per far danato. 
Dalle ammissioni del Gesazi risultò ehe 
egli aveva venduto cinque fili della col: 
Jana d’oro. strappata. dal ‘collo della 
disgraziata all’ orefice: Mareazzi e. un 
paio d’ arecchini all'orelice Bortolozzo, di 
piazza delle Erbe. La Questura si recò 
subito dai due orefici e, ispezianati i lora 
registri, constatò che le due compere nen 
erano state. elencate fra Je eperazioni 
eseguite; da ciò, contravvenzione alla 


oggetti. preziosi, legge che punispe la 
mancata registrazione, presumende una 
occultazione alla ‘a favorire i' acquista 


‘sunto delle arie trionfali. I 


che il Bortolozzo s'era disfatto subito 
contravvenzione alla. prescrizione sul 
termine fissato all'alienazione di oggetti 
d’oro acquistati da privati. 

I due orefici furono perciò denunciati 
a quel pretore e ierlaltro dovettero com- 
parire a lui dinanzi. Rileviamo ora che 
entrambi cercarono di giustificarsi, so» 
stenendo di aver fatto. gli acquisti in 
‘perfetta buona fede e di aver pagato il 
giuslo prezzo: e, cioò, 85 lire i cinque 
fili della collana e 67 lire i due orec- 
chini... Dissero, poi, che le registrazioni 
erano state omesse per distrazione, ma 
che sarebbero state da essi certamente 
fatte più tardi, in chiusa della settimana, 
non potendo di volta in volta portarie a 
registro. Il pretore, poichè della buona 
fede degli acquisti non era discussione, 
trovò che entrambi s'erano resi colpe» 
voli della ‘contravvenzione di manenta 
regisiraziona e li condannò ciascuno a 
100 lire d'ammenda. 


La niorte d'una signora forestiera, 
Quattro giorni addietro, nella casa al 
N, 21 di via Stadion ove aveva preso 
alloggio, moriva la signora Ernestina 
Sachaal, d'anni 24, da Hadad (Libano), 

La povera signora era in viaggio di 
divertimento, ‘col marito, un banchiere 
di Hadad; ed era stata colta qui da 
grave malattia. Per desiderio della fi- 
| miglia, la salma, dopo essere stata par- 
zialmente inbalsàmata a cura del dott; 
Liuj dell'Ufficio Sanitario provinciale, fu 
ieri, mediante l'impresa. Zimolo, imbar- 
cata a bordo del piroscafo «Bar. Call»; 
che la trasportò ad Alessandria d'E- 


ll gilto. 


Disprasiato accidente alla fexziera di 
lersera il. bracciante Andrea 


degli orecchini acquistati: e da ciò altra] 


N. 557, mentre. lavorava alla  Fertiera 
di Servola, fu colpito da un pezzo di 
ferro del peso di tre quintali e ‘riportò 
fortunatamente soltanto. alcune 
contusioni ai lombi e al bacino. 

Chiamato un dottore della Guardia 
medica questi gli prestò le prime curee 
poi lo fece trasportare all'ospedale, ove 
fu accoita nel decimo riparto; 

Ferito in rissa. Tersera si presentava 
alla Guardia Medica, il bracciante Ar- 
turo Rigotti, di 21 anno, abitante in via 
Media N, 21, il quale era ferito al fian- 
co. sinistro, 

Il medico non giudicò Il caso. grave, 
a il Rigotti raccontò che, mentre si tro- 
vava in via del Molino a vento e sin. 
tratteneva con alcuni amici aveva tro- 
vato diverbio con uno di essi, e questi 
lo aveva colpito con un temperino. 

Il Rigotti dichiarò che non presentava 
denuncia del fatto, 

Un pugno nell'occhio. Teri notte ricorse 
alla Guardia Modica il meccanico Ettore 
Piacentini, di 85 anni, abitante. in via 
Giovanni Boccaccio n. 11, il quale ave. 
va una contusione all'occhio sinistro. 
Raccontò che in rissa. era stato colpito 
con un pugno, 

Caduti di bicicletta, Alberto Mauro, di 
20 anni, bracciante, abitante in via B- 
vangelista Torricelli N. 6, ieri si recò a 
fare una giterella in bicicletta; ma dis- 
grazia volle che, cadesse in modo da ri- 
portare escoriazioni e contusioni alla 
mano destra, al braccio e al ginocchio 
sinistro, 

Si recò per Je cure necessarie alla 
Stazione Gentrale di soccorso. 

* Attilio Scherch, di 15 anni, ap- 
prendista, ieri mattina mentre scendeva 
da Greta ove abita al N. 92, cadde dal-{ 


Le elezioni dietali 


la bicicletta e si produsse alcune ferite 


LE 


di taglio labbro al superiore e alla guan- 
cia destra. 

Tbbe le cure necessarie alla Guardia 
Medica. 

Cane che morde. lrancesco Pasquali; 
di 16.anni, apprendista fabbro, abitante 


«a Roiano al N. 25, fu morso; ieri, da un 


cane alla gamba sinistra. 
Si recò alla Guardia medica ove, la 
ferita gli fu cauterizzata. 


Notizie meteorologiche Alta marea: 
8.08 ant, e 6.34 pom, — Bassa marea: 
1.09 ant. e 1.05 pom. 
TI 


TEATRI. 


Eden, Ecco il programma che sarà 
rappresentato: oggi e domani: «Le cinque 
giornate di aviazione internazionale 1913 
in Aspern»; le scene drammatiche «Ah 
negazione d'amore» e «Il sire di Vinei- 
gliata», dramma storico a colori. 

Minimo. La compagnia Veneziana di 
Vittorio Bratti, continua ‘a godere il 
pieno favore del pubblico, Anche feri, 
nelle tre rappresentazioni del «Capitan 
Tromboni» folla straordinaria ed ap- 


i plausi. 


Oggi la novità: «Più che l'oro», due 
quadri drammatici del concittadino Gino 
Fravi e una farsa. 

Spettacoli d'oggi, 
TEATRO FENICE. Ore 5-8.30, Rappresenta: 
zione cinematografica .Quo vadis ?*. 
TEATRO EXCELSIOR, Barcola. Ore 8. Con- 
certo, 
EDEN. Ore 5-11. Cinema Varietà. î 
CATPFE' NUO YORK. — Ore 8-12, Con- 
certo mitit { 


CAFE }ELSIOR PALACE HOTEL. (Ore 
5-12) Concerto Orchestrale Lazare, Ingresso 


libera, 
PATTINAGGIO MINERA: dalle8-1e dalle 8-11 


el Friuli 


Î 


I RISULTATI, 


Gorizia 13 (per tel.). L'esito delle 
elezioni nen è lantano da quello che si 
ra preveduto,. La giornata non è stata 
ta per il partito liberale friulano, il 
quale dalle ultime elezioni dietali gel 
1909 ha perduto cirea 1500. voti; poichè 


ila sezione di Terzo, di eui mancano no- 


tizie, potrà spostare di pochissimo Ì rap- 


iparli: ma è assai pace lieta per il par- 


tia clericale che in queste ultime gior; 
nate elettorali aveva in antecedenza as: 
candidati 
partito \clerienla sono in media con 
1770 voti in ballottaggio con. candidati 
liberali-nazionali, in situazione, però di 
gran lunga peggiore di quella. del. bal- 
loltaggio del 1909 causa il numero dei 
vati socialisti i quali dal 1909 sono sa- 
liti dn 1238 a una media di 2988. I so- 
cialisti avevano raccolta perù già nelle 
elezioni del 1911 negli stessi distrelti e 
con suna hase eleltorale quasi eguale 
3005 voti. La nosizione tenuta dal par- 
tito liberale friulano è molto più forte 
di guanlo. Ja stimassero i suoi acca- 
niti a violenti ayversari clericali, 

Hd è tale che, se i socialisti facessero 
quello che tutti ‘i socialisti in ogni paese 
civile hanno sempre stimato conforme 
al loro programma, cioè deliberassero di 
dare i loro voti all'idea Jiberale. contro 
la fahatica ‘e oscurantistica delle sa- 
erestie e dei pulpiti, sentissera insomma 
che que ingorga la medioevale passione 
clericale a confondere religione e poli. 
tica ed a fare signori della vita pubblica 
i preti è dovere di quanti sentono. mo- 
dernamente di cancentrare tutti riuniti 
in fascio formidabile, in blocco poderaso 
le energie per schiaeciare l'avversario 
d'ogni progresso, il prossimo ballottaggio 
potrebbe segnare il principio d'un vere 
e profondo rinnovamento civile del Friuli, 
il principio delia sua liberazione dalla 
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servitù clericale, Di fronte alla situa- 
zione precaria in cui i clericali si tro- 
vano per il ballottaggio, è da augurare 
sin da aggi che non si ripetano più epi- 
spdi trisli come quelli avvenuti nel 1909 
in alcune borgate nelle quali i socialisti 
yotarono pei clericali, ma più vivamente 
clie, mentre gli slavi concentreranno i lore 
voti pei candidati clericali, i socialisti friu- 
léni, come nella massima parte hanno fat- 
to nel 1909, votino per i candidati libe: 
rali rifiutandosi \di ‘obbedire all’ ordine 
di astensione che i capi del partito so- 
cialista vorranno imporre, come hanno 
già preannunciato, ligi sempre nei Priuli 
came in Istria, più alla violenza. parti- 
giana anliliberale ehe non ad una chia- 
ra esplicita politica anticlericale. 
[Non sono stati ancora comunicati a 
Gorizia, i voti ottenuti dagli slavi a 
Cormons, a Gradisca, a Monfalcone ed 
in qualche altra località. Comungue i 
voli slavi. saranno complessivamente 
cirea 1000, mentre nel 1909 erano 701: 
l'aumento è impressionante sopratutto a 
Gorizia dove ji voti slavi dal 1909 sono 
aumentati da 646 alla massima di 978, 
dunque di oltre 300, pur rimanendo il 
numero delle schede valide circa eguale. 
A Gorizia i candidati liberali hanno 
riportato: l'on. Bombig 1915, l'on. Bett 
rin 1796 e Pinat 1760 voti, dei candi. 
dati clericali è capolista l'on. Faidutlj 
con 487 voti, de alisti Callini con 
244 vati. I partiti maggiori hanno avuto 
nelle quattro ultime elezioni tenute a 
suffragio universale Je seguenti vicende 
nel numero medio di voti ottenuti: 


1908 1909 1911 1913 
el, dfel, el, diel, el. pol, el, diet, 
3029 5575 5284 4014 | 
7898 7098 7585 6770 
18138 1235 3005 2908 


liberali nazionali 
elericali. o, 
Socialista, 


Pale li 
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Disordini a Gorizia. 

Gorizia 18 (per tel.) Fino alle 10.30 
la città era calma. Ma verso  questlora 
giunsero da Trieste una trentina di so- 
cialisti, tra cui una donna e parecchi 
ragazzi, che. andarono. nella trattoria. 
Fontanin in via Morelli. 
Cominciarono qui la loro lotta in po- 
litica contro: gli inermi. zolfanelli della 
Lega che furono gettati al vento. An- 
dati poi sulla via insieme a gruppi di 
socialisti locali, e recatisi alla sede di 
votazione cominciarono a lanciar impro- 
peri e gettar sassi contro alcuni liberali. 
La gazzarra di codesta spedizione di 
socialisti, specialità per disordini eletto- 
rali, continuò per molto tempo in tutte 
le vie, Essi strapparono i manifesti libe- 
rali, gridavano a squarciagola e canta- 
vano or qua or là l'inno dei lavoratori. 
Ritornali alla trattoria. Fontanin vi tro- 
varono aleumi liberali che i socialisti 
incominciarono ad insultare, I nostri re- 
agirono e intonarono l'inno della «Legan. 
(Allora que: forsennati uscirono. dalla 
grazia. di Dio e ne uscì una violenta 
colluttazione. 

Molti dei nostri rimasero feriti chi più 
e chi meno gravemente, 

Un certo Silvio Barazzetti riportò una 
grave ferita al capa e'tale Erminio Zoc- 
cou tre ferite ai capo. Ricorsero per le 
cure necessarie ai Misericorditi. Uno dei 
feritori, un socialista di-'Prieste, distinto 
dagli altri, fuggì, subito inseguito, si 
arrampicò sul nuovo portico del cortile 
della trattoria e di là passò altri due 
cortili arrampicandosi sulle muraglia, Le 
guardie che lo inseguivann poterono ar- 
restarlo dopo lunghe e faticose peregri- 
nazioni per muri e cortili. 

Aveva però anche lui la sun parte di 
ferite, prodotte queste dalla fuga. Anche 
egli fu condotto al Misericorditi pianto. 
nate da una guardia, Essendo in preda 
a potente sbornia non fu possibile an- 
cora a identificarlo, Nel cortile della 
trattoria Foutanin si rinvenne un grosso 
e nodoso bastone con l'impugnatura di 
piombo. Si assodò trattarsi, poi della 
mazza dell'arrestato. Come si vede, la 
previsione socialistien triestina non man 
cava di preparazione] Tali escandescene 
ze sussilarono profondo. disgusto nella 
cittadinanza: e certamente i soginlisti 
goriziani non possono. essere soddisfatti 
dell'aiuto portato a loro dalla spedizione, 


MARINA E NAVIGAZIONE, 


Movimento nel porto. 

Arrivarono nel nostro porto: il Iovdia- 
no «Baron Gautseh», (enp. Beehlinger, da 
Gattaro, con 320 passeggeri; il pit. a. u. 
«Venazian, cap; Cebalo, da Venezia, con 
114 pnss,; il pir. ital, «Toron, cap, Sal- 
valore, da Genova; il pir. allen, «Prian- 
dis», can. Nomikos, da Zara; il loogher 
ital, «Giov, Anteri Beretta», cap. Jacona, 
da Patrasso, vuoto, in 11 giorni, 


Movimento dei piroscafi a.-u. 

«Francesca» ‘arrivato |} 11 a Buenos 
Avres; «Oceania» diretto n Las Palmas 
il 10: passò Gibilterra, «Urigida» partita 
il 10 da Port'Fampa per Nuova-Orieans, 
«Lucia» arrivato il 12a Palrnsso, «Ter- 
gesta» prosegue per Trieste. 


EIZO 
RAZIAMENTO. 
I sottoseritti, profondamente commossì, rin- 
graziano dal profondo del. cuore tutte quelle 
cortesi, persone che vollero. in qualsiasi nodo 
onorare la memoria del loro amato padre 


PIETRO 


Sentono poi il dovere di porgere uno sper 
ciale ringraziamento allo Spett. Comando dei 
Givici Vigili perla viva parte presu at loro lutto. 


Aunuato e Guisa Lnja, figli. 


COMUNICATO” 

Per VIAGGIO c VILLEGGIATURE sono 
assoluiamante indispensabili colli e pol 
si della «Hyg. Linen Collar Comp», di 
finissima tela con inamidatura patentata 
inalterabile al sudore. È 

Vendita esclusiva per Trieste e la Re- 


gione: 
P. Romano e figli 
Negozio Stoffe da uomo, Via S. Nicolò 14 


#) Ta Redazione si diehlura estranea tanto riguardo 
alla formia Guanto ai contantfo e non assume alenna 


responsa biliti fuori di quella volata. dnila leggo 


Se 


) 
Erminia Ved. Brigiacco 


nata ENENKEL, 
spirava ieri sera dopo brevissima malattia, confortata dalla fede. 


Le sottosi 
pure di tutti gli altri congiunti, 
| dita agli amici e conoscenti, 


te, immerse nel più 


rofondo ‘cordoglio, a nome 
partecipano tale irreparabile per- 


Hl trasporto delle care spoglie seguirà direttamente al 


Camposanto, 
TRIESTE, 18 Luglio 1918. 


Famiglie Brigiacco - Enenkel - Fumée. 


| (Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


Emilia Ved., Colombo 


nata LUCATELLI, 


spirò serenamente oggi dopo breve malattia. 


La figlia Drusilla mari Bonetti, il 


genero Luigi ed il nipote 


Vladimiro, profondamente addolorati, ne danno il triste annunzio 
aî parenti, agli amici ed ai conoscenti. 


Cimitero, 
TRIESTE, 18 Luglio 1918. 


Il trasporto delle care spoglie seguirà direttamente al 


Non sì mandano partecipazioni speciali e si dispensa dalle visite. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Copso 41, 
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i, N. 11503, 


Uffici del giornale 


' 
Il 


La vaccinazione 
contro il tifo! 


Un fatto importante e degno di ossarei 
notaio nella storia della lotta contro la] 
malattie infettive, sì è avverato appunio| 
in questi giorni, quasi a segnare una; 
nuova vittoria della scienza contro un 
morbo pericoloso, vittoria veramente u- 
mana e civile, su cui merita di richia-| 
mare per un momento l'attenzione deli 
pubblico, quasi - interamenie assorbita 
nel leggere la, storia. e la cronaca coti.| 
diana di guerre distruttrici. fl consiglio 
superiore di sanità în Francia e le auto- 
rità sanitarie inglesi hanno deliberato di 
introdurre la vaccinazione come difesa; 
preventiva del tifo, e i risultati finora at- 
tenuti e concordemente favorevoli ci dan-| 
no l'affidamento sicuro che in tempo non 
lontano si possa avere nella vaccinazione 
preventiva una. profilassi della febbro 
tifoidea non meno effitace di quella che 
più da: un secolo possediamo contro il 
vaiolo, 

La febbre tifoidea è una malattia in> 
fettiva che è caratterizzata dalla penetra- 
zione e la moltiplicazione nel’ sangue, 
nella linfa e nei tessuti Jinfoidi di un ba- 
cillo specialo, scoperto da Eberth nol 1880. 
Fissate le basi per riconoscere l'origine 
della malattia era evidente il vantaggio 
che se ne sarebbe ottenuto nel det ì 
narne la cura. La febbre tifoidea si svi 
luppa quando il microbo, penetrato nel 
l'organismo può sviluppare quel prodot- 
to tossico che scientificamente si chiama 
la tossina tifica, il quale agisce sull'or- 
ganismo animale ed umano come una 
sostanza chimica velenosa; la sua azione 
dipende dalla dose in cui esso è pene- 
trato nell'organismo, Il malato comincia 
a presentare fenomeni di stanchezza, di 
malessere, di disturbi di circolazione, poi 
turbe nervose, insonnia e delirio, e se 
noi iniettiamo il medesimo veleno al pic- 
coli animali dei laboratori, vedremo che 
il primo organo toccato dalla tossina è 
il midollo spinale e quindi il, cervello, 
L'organismo umano, come quello anima 
le, si mette immediatamente sulle difese 
e si difende con le proprie forze, qualche 
volta benissimo, tal’ atra mediocremente, 
talora, infine, asai debolmente, E? natu. 
rale, quindi, che il problema che si pro: 
pone al medico che voglia curare il tifo, 
è quello di aiutare l'organismo nella di. 
fesa, aumentando e sostenendo ile sue 
forze: fornirgli, cioè, un alleato sicuro e 
costante nel combattere il nemico. 


* 


Quale è il processo di difesa naturale? 
Esso consiste nel fatto, che di fronte al 
l'invasione dei microbi e delle loro tos- 
sine, i tessuti linfoidi dell’ organismo 
mobilizzano le cellule, anzi interi eserciti 
di cellule si organizzano per ingoiare e 
distruggere i micnobi ed i loro prodotti, 
ed infine quando il processa termina con 
la guarigione del malato, si ottiene una 
immunizzazione che rende il malato si- 
cupo, quasi sempre, da altre infezioni 
della. malattia. Per. dirla in altri termini, 
l'organismo non smobilizza. più e la di- 
fesa. contro quell’invasione permane. 

Seguendo questo principio, il Chante; 
messe, illustre batteriologo parigino, 
provò nel 1887 esser possibile vaccinare 
preventivamente un. animale, ossia ren- 
derlo refrattario ad una dose di bacilli 
sufficienti ad uocidere în poche ore un 
animale. non vaccinato, L'importanza 
della nuova scoperta sta nel fatto che 
mentre il vaccino del vaiolo, del carbon- 
chio, della rabbia sono preparati di ba- 
cilli vivi, il vaecino contro il tifo viene 
sterilizzato.al ‘caldo IRC 
tiene pero bacilli Vivi, La vacemazione 
preventiva del tifo consiste dunque sem 
plicemente nel mettere nel sangue del pa- 
ziente una quantità di tossins non w 
ma pure bastanti.a provocare la mob 
zazione duratura delle difese dell'orga- 
nismo, 

La vaccinazione viene praticata natural 
mente anche come mezze di cura negli 
ammalati affetti da tifo, seppure. con 
molta precauzione e gli esperimenti fatti 
finora hanno dimostrato che colla vaeei- 
nazione si ottiene un rapido abbassa- 
mento della, temperatura; diciamo an- 
cora per dare soltanto un'idea appras- 
simativa «della potenza .del. vaccina che 
nella prima iniezione a scopo preven- 
tive si iniettano nel sangue trecento mi- 
lioni di bacilli ussisi dal galere. 


La vaccinazione contro i) tife, intredot- 
ta come abbiamo, detto dopo lunghi e 
pazienti studî, ed aecurati esperimenti, 
con un successo favorevalissimo nell e- 
sercito francese ed in quello inglese, do- 
Ve si ebbe occasione di osservare una 
rapidissima diminuzione nella irequenza 
dei casi di tifo e perfino la scomparsa. 
del marho, in regioni nelle quali prima 
la malattia mieteva un gran numero di 
vittime, apre alla medicina, all’ igiene 
sociale, nuovi orizzonti. Ciò merita di es- 
sere rilevato specialmente per quelle re., 
gioni, ove, come.a, Trieste, il tifo è una 
malattia, che se anche non assume il ea- 
raiteve di una wera e propria epidemia, 
pure frequentemente si manifesta in casi 
sporadici, così che nelle statistiche della 
morhidità e della mortalità di Trieste, le 
affezioni tifoidee hanno una parte non 
trascurabile. merda sar 4 5 


Mofe di prafica utilità su decisioni 
Celle supreme giugdicafure 


il Tribunale amministrativo h 


sono emanato RR de 


giorni 


a del gravame. pr 
dotto da una socieià an È 
cita. V'industria eletirateeniea contro la 
decisione del Minist commerelo 
cernente i contratti di tirocini 
chiusi. fra l'or menzionata soc 
apprendisti della stessa, h 

Nella motivazione è detto: Secondo il 

Regolamento i vi 


ehe eser- 


disposto del 
quale apprendista dev 


sta» un praticaniel 


di scrittoio di un'impresa esercitata a 
modo di fabbrica starohbo in cantraddi 
zione con lo spirito e con la lettera della | 


molto entusiasmo fra | 


ita» delle inosti 


LA VELETTA 


L'ultima scoperta 


non è cer 


ientifita ingiose 
nata ca suscitare 
«ignore: tre mol 
gimocivo alia 
innocente, «vele 
mamme. che oggi chia. 
ma meno ca volmente «velo», sembra 
carica dei più nefandi delitti. Le velette 
Mon seltanto non preservano il viso, gli 
occhi, il naso, la bocca dai microbi, ma 
diventano, e stesse un tremendo, ser 
batoio di polvere e perciò un vivaio. di 
microbi, 

A questo punto molte leitrici daranno 
una scroflatina di spalle e penseranno; 


hanno dieh 
delivelel L 


ici inglesi 
alute Vuso 


cosa non dovrebbe essere dannato al 

co per evitare che diventi serbatoio e-vi 
Xaio di polvere e di microbi? Non vole: 
vano, proprio i mediei inglesi, vietare il 
bacio, vita, dolcezza; ragione d'essere del. 
l'umanità, soltanto perchè il contatto del. 
le Jabbra poteva, nel bacio, trasmettere 
innumerevoli malattie? L'umanità ha ‘a- 
scoliato la sentenza della scienza, le lab 
bra si staccarono un momento, per una 
rapida riflessione, ma poi subito si riat- 
tacctarono, più fo di prima. 

Ebbene: i med inglesi riguardo alle 
velette delle signore sono ancor più se- 
veri che riguardo i baci! Una veletta esa. 
minata al microstopio subito dopo aver 
ato di mistero e di fascino un visina 
di madonna, ha rivelato nelle sue trame 
un mostruoso mondo impu «tutte je 
impurità - scrissero i medici inglesi - che 
Ja tasse, lo sternute ed i baci possono ap- 
portare, st ritrovarono deposte sulPordito 
di una veletta!», 

Le signore ni 
spalle e chieder: 

— B'tutto qu 

— Nossignore questo e dell'altro an- 
cora, I medici inglesi sono andati a fon: 
do: hanno voluto che Ja veletta fosse con. 
dannata senz'appello: le guevre si fanno 
o non si fanno, sî saranno detta; ed han- 
no trovato (udite, udite!): ì 

che la trama delle velette, sia essa 
chiara. o fitta, produce sulla rètina e sul 
nervo ottico effetti disastrosi; a 

che l'ineguaglianza di luce data al fon» 
do dell’ecchio cagiona a lungo andare Je- 
sioni che spesso si propagano a tutto l’om 
ganismo nervoso; 

‘che queste lesioni cagionano in mallis: 
sìmi casi una profonda nevrastonia. 

I medici inglesi che hanno compiuto 
questo studia (i dottori Norman, Barnes- 
by, Charles Ramus e Woorheer), dopo vi: 
velati i pericoli che presenta l'uso dei 
veli, hanno creduto di dover aggiungere 
un’altra rivelazione, e cioè che le accen- 
nate lesioni nervose divengono ereditarie, 
per modo che l’uso della veletta da parte 
‘delle signore non è micidiale soltanto per 
la parte più bella del genere umano, ma 
anche per la parte più forte. Perciò i tre 
scopritori del nuovo, pericolo che minac- 
cia la, famiglia umana hanno fatto ap- 
pello alle autorità perchè proibiscano 0 
disciplinino l’uso dello velette, perchè essi 
non ignorano che un lore appello alle don- 
ne, - perehè abbandonino spontaneamente 
guell’uso in omaggio alle alte ragioni del. 
l'igiene, - non toglierebbe dalla circolazio. 
ne nemmeno un velo, 

Naturalmente le autorità si guarderan- 
no bene dal dare soddisfazione alla de- 
manda dei tre medici, perchè essa impli- 
cherebhe la rovina d'una vasta industria 
e la fine d'un attivo commercio, dunque 
per le stesse ragioni per cui non ascolta- 
Tono.e non ascoltano le esertazioni degli 
igienisti contro l'abuso del tahacco e con- 
tro gli eccessi del consumo d'alcool, per- 
chè ascoltarle equivarrebbe a decimare'a 
sapprimere fortissime entrate statali. 


erannorla scerollatina di 
ono nuovamente? 


ohivelre»sinaeeumulano sui veli, nono- 
stante il pericolo estremo che il velo fac- 
cia il dono terribile della nevrastenia,.. 


‘aldo, sicehè-esso non-corn- Perciò, nonostante la minaccia dei mi- 


trasntissibile ai figlioli d'ambo i sessi, le|. 


donne continueranno a stendersi sul vi 
sino la tentatrice maschera trasparente 
della veletta, che dà a tutte uno speciale 
fascino promettitore di peegignnian non 
‘sempne confermata. Perchè # donna, che 
desidera di essere bella per piacere e pia. 
cene per essere amata; che ha cercato 
dunque attraverso i secoli, tutti i mezzi 
i ad ermnare la sua bellezza o a met- 
erla in rilievo; non rinuneerà agevol: 
mente a questo tenue e talvolta irresi- 
stibile arnese di seduzione: la veletta, la 
veletta nera, o rossa. o bianca, o multieo- 
lore, chiara, o a trame sottili, 0 costellata, 
di «mouches», o sottilmente rabescata di 
pigcoli rami caprigciosi; la veletta, che 
dà nobiltà di linee a, 


di visi plebei, che 
matto perturhanti ombre fuggenti su visi 
insignificanti, ma ehe fa anche brillare 
di più intensa Juce gli mechi ehe cercano 
la persona diletta e che dà all'arco d'una 
bella bocca, anche chiusa e muta, l’elo- 


quenza trascinante d'un sorriso divino... | 


TIR tr 


Tessere di facilitazioni ferroviarie, Non 
corrisponde alla verità la notizia che sia 
da attendere un prolyn ento di.cingue 
anni per le tessere ril 
agl'impiegati dello Stato a contratto, 
quella che si eoncederebbero ai maestri 
durante Je vacanze tessere di facilitazio- 
ne di viaggio in ferrovia simili a Guelle 
degl’impiagati dello Stato. E! vero bensì 
che la prolungazione della validità delle 
tessere degl’impiegati dello Stato a 
{raito è oggetto di pratiche fra. i min 
interessati, ma quelle pratiehe mon seno 
giunte ancor, 


alle facilita 


l'agenzia u 5 
no ferme le ner 


l|va peseheria è veramente deturpata dal- TS e Vrgione RIA: x di 
l'enorme quantità di carri e carretti el Nelle prime sì ci ; Î 3 
a centinaia. e centinaia la ingombrano a Ae Se OL 
in quasi lutta Ja sva lunghezza. E come ati ae ai 
scie non bastasse, mia dalla mp-|gecano como: LA tali paecle PITTORI-DECORATORE 
cheria si fermano tutta la giornata con |Po* donata dall'Imn A B° x 
i Jero animali tutti ni di bo. | Via Fonderia 5 — Telefona 16.93 
vini che attendono di dare a nola le loro golo da comi ser prio 


bestie, E' una sperie di stallaggio all'a- 
perio con. conseguenti profumi, muggiti 
concimazione del lastrico sul guale!ò 
venuta a formarsi una densa crosta di... 
macadam animale che meamche gli a 
quazzoni di questi giovni sone riusciti a 


- limuoxere, Accanto d' ‘questo stallaggio 


poi sono accatasiate, lungo il binarin fer. 
roviario, molte rotaie del tram che ser- 
Vono di punto d'appoggio a un muechio 
d'immondizie depositate colà in attesa di 


«L'emministrazione della Pubblica Not. 
tezza farebbe molto bend a Sgnprimere il 


brutto uso di far ammucchiare verso le 
11 del mattino, nel hel mezzo dei mercati, 
{utte le immondizie non solo dei mercati 


;| Stessi, ma anche delle vie adiacenti. Que- 


Ste immondizie manéggiate e ammucenia- 
te in un'ora di erande frequen ni 1 
cati, vengono lasciate al sole ed alle in- 
temperie fino a dar 
e quindi egri 
È} Das 


icate ‘con’ pale su cangi apor 
Anche l'autorità sanit 


legge, n 


ate per un ARNO: 


a una conclusione. Quanto | di 


ora dei pomeriggio ; 


una ferrovia di servizio, con binario di 
{ É00 mm. di scartamento, destinata al tra 
sponto di materiali da costruzione dalla 
Iaia di Rozzol rispettivamente dalla 
strada in Montebello, via Domenico Ros- 
setti, fino al piazzale delle caserme, inol- 
{re ‘(questa ferrovia deve servire per il 
trasporto di materiale d'interro per la 
formazione del piazzale d'esercizio nei 
terroni cx-Bardeau. All’esercizio provve- 
dono due locomotive a vapore, Dette ]o- 
comotive con i rispettivi carrelli percor- 
reno la pubblica strada ad una, velocità 
i pericolosa per i passanti, special 
#6 nel pomeriggio quando detta via 
emicola di bambini i quali spesso ven- 
gono spaventati dai getti di vapore uscen- 
ti dagli scarichi che vengono aperti fra i 
passanti senz ‘uardo, Ora la 
Velocità prescritta per questo genere di 
ferrovie non deve oltrepassare i 6 chilo- 
metri. all'ora e.j treni devono venire ac- 
compagnati da un portabandiera, a piedi, 
Perchè non intervengono Je autorità? 
O.si aspetta prima una disgrazia? N 
maechinista dovrebbe poi conoscere la 
preserizioni sul maneggio delle 1ocom0. 
he si trovano mel regolamento delle 
ferrovie N. XXVIII, 1o ottobre 1906. 
TI secondo inconveniente è il denso fumo 


n‘‘tot’’ nelle Cliniche 
‘e negli Osnedali 


"OSPEDALE CIVILE 
VERTOVA 


H« tot.» che.io, siarnella pratica pri 
vata come in questo Ospedale da me di. 
retto, vado esperimentarido su larga sca: 
la. dui principio del corrente anno, mi 
ha dati risultati sempre buoni e talora 
addirittura sorprendenti nei casi di ca- 
tarpo gastrico cronico, di dispepsia ner- 
vosa e specie di ritardata risoluzione del- 
l’ileotifo. 


Dott. Pietro Galbiati. 


OSPEDALE. CIVILE 
SASSOFERRATO 


Ho sperimentato il « vot » in tre casì 
con i seguenti risultati: 

I. caso: disturbi gastro.enterici conse: 
cutivi a febbre infettiva: guarigione con 
soli 20 cachets. 

UH. caso: catarro gastrico cronico; no: 
tevolissiio miglioramento che non si era 
paotutrrotienere con altri rimedit—-il ma; 


Che si sprigiona da queste’ locomotive. La SA con grande fiducia. ia cura | 
Rea Irina i ei e to È 
Ji Municipio di ‘rieste quando diede Ja TR Maso inerslonfdrigaRastribao oli 


concessione alla Società di costruzione |, 
«Union», d'eserezio delle lopomotive, mise, 
la condiziene» ehe }a locomotiva di servi 
zio esterno debba usaro per combustibile 
la naita. Difatti dapprincipio si adoperò 
una locomotiva a mafta: ma dopo poco 
tempo vennesfatta ri ulre per essere 
usata. a carbone, così di nafta non c'è 
che il nome, Perchè?» 

in questa rubrica accogliamo - come ap 
pare dal titolo - non sola i lagni del pub- 
blico, ma unche i desideri ed in genere de 
idoe che su questo o quell'argomento della 
milu cittadina ci vengano esposte. Natural- 
mente e.lagni e dosiderì e idee devono an- 
Litutto ‘presentare il requisito essenziale 
dell'interesse pubblico; di osservazioni, re- 
clami e proposte ehe riflettano soltanto im- 
teressi di persone od enti privati, non te- 
piamo ulcun conto, come non accagliame 
letiere che non sieno stilizzate în termini 
convenienti 0 che comunque sieno alte ad 
offendere o rivelino intenzione di denti, 
qrare. Per il resto, avendo questa rubrica 
il compito di dar modo al pubblico di far 
valere in questioni di vita ciitedina questio 
o quel punto (di vista che può anche non 
essere condîviso dal giornale, la pubhlica- 
zione di un determinato reclama, di un'as: 
servazione 0 di un'idea non significa, che 
il giornale è d'aecordo sul merito di quan 
fo. esposto a proposto, ma soltanto cl'essu 
ritiene utile che il reclamo, il desiderio è 
iea vengano discussi o sieno presù in 
esame da coloro ni quali, a seconda det 
l'oggetto, incombe di provvedere. 

Corri denz ta, Ideale. Nel cam: 
po PEA cond ee delle favole, tutte 
@ cose sona possibili. Certo è però 
che amare una persona con la quale non si sia 
osa che si verifichi tutti i 
si più che di amore, si trat- 
ta di simpatia fisica. — Un furlan. Il treno ehe 
pi da ieste alle 19.5 trova coincidenza a 
S. Giorgio di Nogara donde parte per Udine alle 
21.14 arrivando alle — Un makololo moto- 
ta. Nella riunione aviatoria di Trieste Fischer 
pilotava un biplano Henry Parman. - Piltorio. Le 

idicazioni non bastano giacehè nel d 

rasmessoci non è detto se Ella detenga quelli 
oggetti a semplice titolo di pegno; in ogni caso 
poichè si,marla di «proprie! informi. prima il 
creditore delle Sue intenzioni e, in caso di op- 
one, lo impetisca per l’imperto deyutoLe. — 
Barbone nero. 1) L'autorità politica non ha an- 
cora. tolto formalmente l'obbligo del guinzaglio 
per i cani che la sezione veterinaria magistra- 
tuale da cui dipende il eanicida, ha da molto 


È il 
‘assolufa con grandi fermentazioni; il 
malato, da eni esistenza anche per In ins 
lensa denutrizione era seriamente com: 
| omessa: non ha trovato. giovamento ehe 
“dal « tot » ed ora è ata la sua 
iguarizione per tale rimedio. 
. To ritengo it «tot » una felicissima 
combinazione, la quale, specialmente per 
ile sue wiriî antisetticheo riesco efficace 
in tulti i disturbi delle vie disnrenti, È 
non è infme da trascurarsi il fatto, che, 
ner Ja maniera in cui si presenta, il me 
digamento, riscuoie Je simpatie degli ame 
malati. 


Dott. Domenico Perilli 
del Reparto Medico, 


Tutto queste esporionza furono esp= 
guita col rero "tet., sterilizzato in 
tialbi e mesi tuabî: risultando dalla 
pratica medica ehe le formule usate 
nello imitazioni del commercio rin- 
selrono sampre inafficaoi e spesso 
‘dannosa, 


i. PIANOFORTI e PIL NOLE 
Mazzino Cozzi 


Trieste, Via S. Lazzaro 16. 


Altitudine 
560 sul mare, 


ALBERGO NUOVO 


AMPEZZO , 


Recente gostruzione a levante del isolato, 
località saluberrima, incantevole, Aitortà alla ca 
‘salipa, luce elettrica, W. c. - Aperto tutto l'anno, 
SIGISMONDO PICVESANA propr. 


CHIUSAFORTE 


ALBERGO MAELTINA 
| (Linea Udipe-Pontebba) 
Stazione Climaticn Alpina 


Splendida posizione prospicientevil fiume Folla. 
= Lacali appositamente costruiti, muniti di tutto 


tempo proposto di togliere. 2) Probabilmente Si [il necessario. - Aperto dal 1.0 Luglio. - Per 
tratta di un'eruzione dovuta al caldo, Lavi il/schiavimenti e informazioni  vivelgersi al pro. 
Sì sapone di ereplina e mescoli nol |prietario VALENTINO PINS 


cibo un cucchiaio di magnesia solforata per ogni 
pasto. — Italiana, Unascitiadina estera che sno. 
i; un cittadino ar co pertinente al Comune 
ste assumo sex iure: la cittadinanza au 
btriaca e la pertinenza al Comune di Trieste, — 

a scan 


APPALTASIO VENDESI 200, 


FORZA IDRAULICA 
adatta per la fabbricazione della pasta di legno, 


N fabbricato è completo, due turbine .cia- 
scuna della ferza di 200, rispettivamente 
190 HP, Locali adatti accessori per l’a- 
sclugamento o per la fabbricazione di 
cartoni. Dintorni riechi di baschi, distan- 
fe cipca & chilometri dalla stazione fer- 
roviaria di Hermagor nella valle del 
Gail. Facili comunicazioni. Facilitazioni 
di nolo per legname e morce confezionata. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 
ditta Alfred & Otto Sohrantz, Vienna, VI,, 
di: Windmiihlgasse 28. 


legge. italiana. Viola. 

rono col nome di «S. Ma- 

io della nuova pescheria e 

la sua torré arieggia un campanile, 
— Contrastone. Il nome di quella pianta ehe ap- 
Buco 


ma sam È 
dario 4 li quantità 
santi, diremo così, botanici. Oi sarebhe per e 
pio un S. Toni S. Toniua, una S. Dracca 
e molti alt ppiamo come si fa quella 
Eva. — TI fatto è vero ma il nome 
il momento ei sfugge; — S. Piccioni. du Au- 
# è tuttora ammessa la pens di morte da e- 
segnirsi mediante éapestro. — Elettro, Il cam- 
po dell'elettrot tuttora molto vasto per 
gli studiosi e gli ingegneri elettroteenici, dopo 
alcuni anni di pratiea 
Luigt. Contro il r 


La più bella villeggiatura bagno dei lago 
nelle Alpi carinziane sulla nuava ferrovia 
dei Tauri è il rinomato 


Hofelatura Pension Annenheim 


aul lago di-Ossiach. presso .Villaco 
(ritrovo dei forestierinella Carinzia, 
(120% Muze, LORI Ga g 
Posizione magnifica, in mezzo. a boschi e 
monti, riparata dai venti e senza polvere. 
Medico, posta, telegrafo e telefono in casa, 
Grande stabilimento balneare con vasche 


pas 

alla Sua domanda ocenperebbe troppo SO, si 
rivolga direttamente all’Ufficio igrotecnico . co- 

unale flella nostra città — CQanoftiere.: Le re: 
gaternazionali ed internazionali vengono handi- 
te daì clubs regolarmente costituiti. Esse si 
fanno in Spagna, iu Francia e in Italia colla 
guida di un regolamento compilato © dall’Yachi | 
Olub de France sulla base di una formola di 
stazza da corsa eguale per tutti. Le serie di cor- 
sa sono di in sette: yachts al disopra di 4) 
tonnellate, serie 7 a; yachts da più di 20 a 40 
tonn., serie 6 a; vachts da più di 102,20 to 
serie.ò 25 yachts da più di 5 a 10 tonn.,, serie 4a. 
Queste serie essendovi latitudine di tonnellag: 
1a SÌ a850AU) omnensi sul 

e che indicano i! 
glio in decimali e frazi 
conformità del tonnellaggi 
le altre tres 3a 
yachts di tonn. 2 7 

a, yachis di 1 ton è abolito il egmpen 
quando Ser 0 agsienie come è consuetudine, 
concorrenti di. ogpi singola Quando cu) 
vi sano corse di Ranno Sor 
più seriè riuni lica il com 
in conformi ‘olamni 


‘decimali, in 
correnti. Ni 


delle. tabelle 


re dai concorrenti. — dbhopafo liberale. Tries 
Portogruaro diretto HT classe li 7.90, 

gruaro-Rimini lire vi . Da Triesfe 

sh come vno- 

re. delle 

per quan- 


Carta da tappezzeria. 


Pagassel stampi pure dove 

raptito nu grande suggesso di 

. Qgni giorno una. L'ubriaco: 
-— Non hai vergogna 

stato simile? È 
_ Sempli; e precauzione: se mi vanis- 

Se-veglia di ammazzare qualcuno, alme- 


na mi considerebhero irresponsabile. 


i Ri 
a metterti in uno AS Gi Li g d LLÌ 18 
aspersoria | 


i bambini, alio 


RON A val ida 0 polita, 
BIZZARRIA. topa il de sora 
Allerquando una lettera Regi N, gare. 
b' molo sapie FA TAL B. 
il name femmin È LLE DETAZIONI, 
santinene, Aiuense 


Mizzen 


Polvere Aspersoria Wiz 
Una seafola per dan dini e. GO, bor adulti o. RO 
1 opasito pringipalt: 
Farmagia IWiszan, Piazza Giuseppina 
__. Bpodizioni per Ja pravinsin 
men inforiori a quattro sealola, persa rivplsa, 


Spjegazione del giuoco precedente; 
PALA: IST Q. 

mposto_ nell i iet Îi { 

anosto ne sifalla. Società dei ‘Finogral, 


r “Stam 
dallo Stabilimento edit. del Giornale TL PISCOLO 
Stio responsabile Nicolò DARI + Trieste, 


Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


I Ape EOPREOSO TRIESTE-UGNEZIA 


===. E WICOVERSA —er 
col piroscafo a turbine, VENEZIA per VENEZIA ogni giorno alle 8 ant. 


OGNI DOMENICA 


TE-VEN EZIA e ritorno, a pz ridotti. 


San Carlo. ee Traversata di mare in 8 ore. 


Gita TRI 


Partenze dal Moi 


Assicurazioni Generali » Trieste 


= 1881 === s 

Fondi di caranzia al 31 Dicembre 1912: Cor. 434,367,388.47 É 

Capitali per assicurazioni vita in vigore al 31 Dicembre 1912: Cor. 1.267,209,906.28 
Risareimenti pagati dall'anno 183! al 31 Dicembre 1912: Cor. 1.112,818,121.56 


rn 


1) 1, gennaio 1907 Ja Compagnia ha adottato per il RAMO VITA nuove 
condizioni generali di Polizza improntate alla massima liberalità; sono special» 
mente da rilevarsi le seguenti concessioni; 


I. Walevoli fino dall'emissione della polizza: 

a) la continuazione gratuita della validità della polizza per 1 intero capitale 
quando l'assicurato sia chiamato a prestare servizio militare, quale iseritto nei 
ruoli della leva in massa: 

b) la facoltà d’ottenere. verso semplice corresponsione d'un diritto di 1% 
della somma assicurata. Ja riattivazione d’ una polizza uscita di vigore per man- 
cato pagamento del premio, purchè questo pagamento si effetuî entro sel mesi 
dalla svadenza. 


I, Malguoli dopo trascorsi sei mesi dall'emissione della polizza: 
2) la facoltà per l'assicurato - senza soprapremio nò formalità aleuna - di 

viaggiare e dimorare non solo entro i confini di Europa, ma in eualungue paese 
del mondo (Polizza Mondiale); 

b) l'obbligo per la Compagnia di pagare integralmente il capitale anche se 
la morte dell’ assicurato avviene in seguito a duslio, 

III. Valevole dopo frasserso un anno Sall'emissione della polizza: 

a) l'esenzione gratuita dall'obbligo di pagamento del premio ner le assieura, 
zioni miste néi casi di sopravvenuta Invalidità dell'assicurato al lavoro. 

IV. Yalevoli dopo trascorsi fre anni dall'emissione della polizza. 

a l'inoppugnabilità assoluta dell'assicurazione salvo il caso di frode; 

b) l'obbligo per la Compagnia di pagare integralmonte il capitale, anche se 
la morte dell'assicurato avviene in seguito a suicidio o tentato suicidio, 


La Compagnia assume assicurazioni: 
Wita=sEincendi='Trasporti- Furto conisceazsso 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra - Trieste 
XNWia Zonta IL Telefono 1636 


Tinfura per capelli ,EFFECTOR" 


Ciegnimente protetta). Premiata a Vienna, Parigi e Londra con medaglia È 
"ore, crece e diploma d'onore. Garantita innocua alla pelle e alla salute. “MA Ra 
Capelli brizzolati e rossi, la barba, le sopraciglie si possono tingere in noro, frstua 


IMPIANTI 


bruno seuro, bruno chiaro, biondo seuro, biondo chiaro e biondo vivo, in 
rivalsa, scatola grande Cor. 4,90, scatola di prova Cor. 2,70. 
-= ATTENZIONE AL NUMERO! -—_ 19 3 va: 
È Ì | | i î i i 


moda durevole e che non scolorano nè lavandosi, nè facendo bagni a vapore. & 
Spatolagrande Cor, 4.—, Scatola di prova Cor. 2.—. Per spedizioni postali versa Wi 
E. LINK, parrucchiere, Specfaliata in cosmetici e tinture 
VIENNA, Spiegelgasse 19, in faccia al PDorothenm. 
Vengiesi a TRIESTE: Profumeria Parigina, Corso S: drogherie E. Zernitz, vi. 
Stadion 8, L. ARL via S. EIA ba 

in tutti gli spessori per coperture, portiere, lucernari eco. — Offre la migliore sicu- 

rezza contro la rottura ed il pericolo che ne deriva dalla caduta dei pezzi spezzati. 


=" = dn 


NEGOZIO : Piazza S. Giovanni, Telefono 1276. + SCRITTOIO e MAGAZZINO; Via Pier 
Luigi da Palestrina 3, Telefono 225 - Fabbrica: Roianò (edificio proprio) Pelefono 1712 


I più hell'ornamento della. donna 
Una capigliatura folta, ariosa 


è Gesiderata da tutte le signore, specialmente da quelle che hanno una capigliatura rada 

cui i capelli cadono o sì spezzano e soffrono di ferfora, di cani precace eee. Una 

persona via e competente diehiara la seguente cura come ottima: Lavarsi la. festa 

una volta la settimana con Ja pplvere per la testa del Dott. Dralle, denominata «Kòpf- 
reina (30 cent.) e contemporaneamente fare dei massaggi e frizioni con 


l'acqua di betulla per i capelli del Boff, Bralle (Cor, 2.50 2.5.) 


fie i sano sono asciutti e si spezzano, sono indicatissime la frizioni ai enoi }ato 
A 


na 


ad.ai a pelli cen la brillantina di betulla (Cor. 0.80 e 1.20). Molto lottere entasiastiche 
di elogio da parle di medici e privati. Ù Pessamente i prepa del 
sDott. Dralle! che si trovano in tutte le fermacie, drogherie, negozi gi profumerie, di 


Sajgne e nei migliori saloni da parracebiere. Giorgio Bralie, Bodenbach s/E. 


IMPOTEN 


e qualungue debolezza virile, polluzioni e spermatorrea, 

onanismo, nevrastonia, improssionabilità vapicoesle eco 

INFALLIBILE £al potentissimb rinyigoritare; q E li) 6 È 

garantito innocuo e di cffetto duraturo 133 anche in ‘easì grawis: 

du e ribelli a tutte lo alte cure. Mialieja di-aertificati rilasciati spontaneamente. 

Presepitia da QUEDERÀ medighe, — Un fac. C. 7.50. A MILANO presso il VEE 
INSTITUT. Vendita a Trieste presso le migliori Fannacie. 


causgte dall'età, abusi 
UARIGIONE RABICALE 


ultati meravigliosi 


IL PICCOLO, pag. IV. 14 Giugno 1913, N. 11502. DE , È “Le ‘informazioni. della «Corrispond'. enza aperta» sono del tutto gratuite, 


2 5 i RR. s PRIMA FABBRICA TRIESTINA! | } î | pronome ISARCNI NE ea ORI IE 
E radi (ih os: LIBRI PER ADULTI d’ambdo è sessi: ora 
d di - PI Ss. it Ap SS li MOLE SMERIGLIO | di Conoscenze scientifiche ed Igiene; di E R A Z Hotel Hirzherzog Johann di primo rango == 
i sone sempre gli orologi di precisione di i m ì Pa Pi coltura e suggestivi. Si spedisce gratis ® Unico Hotel nel centro, sulla piazza principale, Prezzi miti. Ascensore, 
sibile Vichi nb. pi "TE Giusto Pilotti | Catalogo (Segrete:za). Adolfo Lovati: Amori... | tue “ri n) 
EMI Li (0) MULLER | delitti, Cor. 2.60. aci n FOO i 
. È i ] = TRIESTE { CONCORDIA, via Fabbri, 5, MILANO. (Anno 38°). fm altitudine 869 m. Le più forti terme radioaltive, 
il più vecchio e rinomato negozio di Trieste. Ufficio: Riva Pescatori 14 - Telef. 15.258. |= Bagno fermale Hofgastein calore naturale d4 g. È. Clima alpino, staziono del 
Hi esenrti Tufo " iran rota ORISOR IO ire Tardo CERO È, hai Ci CI m n treno celere della ferrovia dei Tauri, tredamento secondo le norme dell’ igiene. «pparta- 
i Grandioso assortimento Grefceria. Argontari è. Srologi da tasta, dralazi A pI2d0.0 3 Svezia ; Speelalità lime [Ri infie | qrandezze È formati. LO fntri ele Liguori menti da Cor. 15 settimanali in più. Bagni in tuttele case, 35 hòtels, pensioni e stabilimenti 
ber Traslocato in VIA S, ANTONIO N. £ (ex. Palazzina Terni) o i NB. Per ‘ordinazioni ‘indicare sempre per quale! a n È di cura. Passeggìate piane, esfesissime, parchi e bosco. Stagione maggio-ottobre, Concerti agli 
i RO O SIe7I 258 BEI IUZUTA SE: contea difimetalio devonò Lo Hei 10 litri di Sciroppi (estratti) stabilimenti di cura, cure interne, bagni, cure elettriche, Idroterapiche e fanghi. 5 medici, 
i i ' p CEI ; farmacia. Si possono fare i bagni tutto l’anno. Indicato contro: malattie nervose, reumatismo, 
i i i PREZZI CORRENTI SI SPEDISCONO GRATIS. per sole L. 3.650 gotta, emicrania, sciatica, nevrastenia, diabete, disturbi di vecchiaia, anemia, elorosi, malattie 
| musuiala Siamo disposti è regelare 1000 lire, se i cutanee, essudati, malattie di stomaco derivanti dalla nevrastenia, malattia alla vescica e ai 
n o = = liquori e sciroppi fabbricati coi nostri estratti ’solu- reni, malattie muliebri. Prospetti gratis. Informazioni circa il viaggio e appartamenti im- 
i i Sd bili non su DI: se fer] n Iorio quelli CA partisce la Commissione di cura del Bagno termale di Hofgastein. 
Si e Tita Ù "i x iù rinomate marche, cori UIErenza Che si CON- | Son EIN 
î Prima d'acquistare un ‘ ; Regni una Sme nella panza del KU \ 
Ù Fabbricare il liquore 0 sciroppo è operazione da » (e: V pi A si 3 I 
i de |. Paini, polene Corni dose indica licita iOmzEo O) ioafteare ti Veste dog ssrcale sl ricose, ci ATE CRT RMENTI Gigio d elazzo. camiezioo 1a 
PIA MIMO Oo al nc oo cenderne più evidente lo si Do, o li pubblica, | nansi er tor. 900 @ 1100 più Accessori ‘vi GI 
cern] miscuglio delle varie sostanze So propri criteri iii corrispon- | Bi i oa si re ER 
z il liquore è pronto per essere bevuto, Gli estratti ni À la 5; hi ROS e I NILE 
20 83 SEG ‘2 litri Strega, 2 Cognac, 2 Cura- i aSSì sponsabilità per PPARTAMENTI tutto comfort moderno, di 
O PIANOFORTE || tcsipo mo 200 stro, è Cogne La Cara ion ino minati; si riserva | Ale Sinso Sametito, famo, porro, di 
Sezionij. i __ 1 sdifici IOCTRMEOR, ci Ric Amare egg io oso | iaia ine ing cometa, Pazzo, cuolta, dle 
vorife visitare fabili 4 il iltri e manua orista, ni pi i Pant ri DES in na , CA a, DI » Cucina, af- 
paz Pecaminmeanni favorite visiere lo Stabilimento Ì per Vermonih © aiareala che vengono i costare indicare i motivi del TIROLO questo caso Pstansi di rosio via Galleria, “angolo Filvio 
n lorimsiaconzenii i. 0.15 il litro; dose per 25 litri a scelta L. 1,80, n »è l'indicazio: 5 strazio (o) P: , Piazza veo- 
L. MAGRINI & FIGLIO Campioni (gratis a tuttii residenti all'estero, dove Sui I ECO chio nre ER CO 
Vi Gi (14. Tel. Si i nostri estratti rappresentano; la vera ricchezza. al ‘«Salone d'informazioni», Piazze Carlo. Gol i BO fiittgo irione centrale, ad'un foro, 
goa la 8. Giovanni 14. Tel. 13-54 Catalogo gratis. Vaglia: doni N, ‘17 pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato subaffitfasi buone condizioni Fano Via 
L.borator:o Chimico Nazionale - Via Varese, IB.T- tilano teletono | Borsa Z. 1807 L 


chiami. il N, 800. - Indicare sempre il numero fsorto uso negozio, 


sizione centrica, alfil@ 
i prontamente 


al ‘Piccolo. 1457L_ 


0, Coroneo di, affittasi 24 agosto 


|. Maggio-Ottobre 
di Tappeti, Borfinaggi, Mobili di M Re i 


; 8 i CO 
stoffa, Nrapperie ero. nonzhè di | DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, |\;/'Woleusi nortibalo. Aluinistratoro Henke, 
Tn east 1 SE : ul IT f CONSEIVaZioNe completi appartamenti SEO LR MEET LO EE le Macazzino via Praicesto Hermet 3 molo 


pi Ù Ù vasto, arioso, chiaro, adattatissimo industria, 
VIENE ASSUNTA A PREZZI MITI MMINISTRATORE . stabili offresi, massime | in vicinanza stazione Transalpina, Affittasi, 


È 6 ci cesiazioni gi sari 17, pianoterra, | annue. cor. 1500. Rivolgersi portinaia vi ti 
; dalla Primaria VA CUUM CLEANE Via pinziono 9 Li oa Jpsiezioni, garanzia. Vasari 1 Mira eo mala UO, 
mpresa Triest na 3 Telefono Hi, 86 ENSIONATO giovane, clergico, cerca ammi: | ]}f 
È . î ; Vi 


AGAZZINO e scrittoio, affittansi. Via San 


SEO nistrazione case, senza pretese. Offerte cAmmi. | a Indirizzo P. Christofidis, Hotel de la 
n d : : nistratore» via. Barriera 4, porta 10. 1622 C |) ‘GAZZINO = lotteria abb e È 
La NI GA $0 T N A TÀ 10S POSTI DISPONIBILI Mii pessai Dili: Potronio ®, presso. iano 
DE  DEPILATORIO TRO TID SPO NI EGOZERTTO- FIR Gay 
bi È CI n 3 nin TSRMIGPSE DICI si. Vasari 17, pianoterr: 
|per distruggere i peli superflui. 5 cent. la parola - minimo 50 con 


alle attuali cassette di scarico 


L 1. agosto saranno da coprirsi molti posti |elettrica, Aurisina. Via Carpaccio 12. 
di praticanti, mea signorine 5 Sane sn rinvio 
j|paga 50-60 mensili, presso grande azienda. ie tI 
chiedesi contabilità. Oferte (che vorranno pre. ACQUISITE NETTE DOG SONE 
ei ic SPO DI 6.cent. la parola - minimo 60 cent. -M. 
SIAZZISTI bravi, onesti, «ambo sessi, . vorso | Serena nr im 
P brovvigione, per visitare privati cercansi. Fa-| RENTIERE vecchie, anche spezzate acquistan 
to, Barriera 29, porta 12. 1592 D si. Artisti 10, II, p. 8, Teichler. 1177 M 
SAAARAARAAARAAANARNARRARAIORAAAAAI Bione REI, RE 1200, det- 
1, pendenti, corone . Via Barriera 4, na 
Sia CAMERE ta 10. — i 1630M 
AMMORILIATE E PENSIONI PRIVATE TAPPETO orientale nuovo grandezza 35 me- 
OFFERTE. tri quadrati vendesi a prezzo d'occasione, 
5 cent. la parola - minimo 50 cont. -E- |da visitare presso F.lli Wetzler Punto Franco 
r Magazzino 2 dalle 4 alle 6 pom. 1545/M 
BAMERA chiara, bene ammobiliata, netta, con! ranno 
ottimo vitto, affittasi presso persona sola. 
CH e i 1 CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
TANZA ammobiliata, vitto famigliare, affitta: MME: 
* si Piazza Barriera. Indirizzo Piccolo. 11535 E DI SEENOROnE SO SEI LI 
2a: mrnnrnnnmatm1z[1p111 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI! \GENZIA Generale — dell'Istituto di Credito, 
ESTE. F accorda prestiti da corone 1000 in più, qualun- 
5 .eent la parola - minimo 50 cent. -F- ‘que transazione; finanziaria. Nessuna spesa. anti. 
Imera | Cinata, Mese giugno accordato prestiti 120.000. 


‘QTANZE due, cercansi per metà agosto, uso do GEA Calle:t12- Om; TER 


studio, entrata libera. Offerte Piccolo sub ZIENDA Spezozion i 
î si gozio, automobile, motoscafo, ac- 
‘1183», MF A quisterei, permutando villa via Commerciale, 


Distrugge completamente tutti i peli della faccia, delle mani, delie. braccia ese, Impedisce 
che i peli ricrescano. - Una bottiglia grande Cor. 20.—, una bottiglia piccola Cor. 10 — 


Dott ROBERTO FISCHER, VIENNA I, Salvaforgasse fi (Passaverplatz 2) 


— per lo — 


SCIACQUAMENTO DEI CLOSET 


col nuovo apparato brevettato 


i »OSVI 


a chiusura automatica, a pressione diretia. 


Costruzione - semplicis- 
sima, finemente niche- 
lato, escluso ‘qualsiasi 
spandimerito. Funziona 
mento ineccepibile ga= 
rantito, senza rumore 
o ‘scossa; 


ra e ee I tando RE 

£ i sbocco, quantitativo ISTRUZIONE (APITALISTA cercasi per sfruttare Tabbrica- 
< minimo d’acqua (3 litri), 5 cent. la purola.- minimo 50 cent. -G- zione articolo consumo, introdotto, patentato; 

1 ulizia perfetta CORRETE R PIIAIA RE RIO Serittoio: Vasari o 

; 5 Ù a ASI dei AR ER Siencri qariTALI ‘offronsi Per intavolazioni città, ter: 

RISPARMIO ASSOLUTO DI. ACQUA - NESSUNA SPESA DI MANUTENZIONE, [il per csami contabilita. fenituraetibri, oppure | Galtorio vi Rap E TERI 


rario corone %) per una volta tanto. Studio Ger: uoroi ipotecari I, II rango, cercansi. Scrittoia 
nè, Stadion 11. 11753 G 11987 N 
D STE vacanze lezioni, TEO, Duo STR 
parazione esami, passaggio da’ una a altra 
scuola verso modico onorario cioè: da corone ACQUISTI E VENDITE DI GASE 
quattro mensili in poi. Principiasi mercoledì 16 E TERRENI 
luglio. Studio Cernè, Stadion 11. 11754 G 6:cent. la parola - minimo 60 cent. +0 
Mo TRA di piano, impartisce lezioni durante 
Ù OA ed adulti corone 7 Ie RT: va O nuovo, sel apparte: 
ona - È menti, tutto comfort, franco imposte, vendesi 
RIP ONT italiano, Jatino, ‘greco, tedesco. | Hicoolo Galdo: ViarvHarziora dr MA RO 
fr: se, inglese. Molino piccolo 14. 11461 G - i > 5 
TENODATTILOGRANTA. (scrivere celerissima: | | ILLA splendida e casetta, valore 12000, vende: 
mente a macchina) secondo metodo americano AA Nov Do O 
(dieci Ho, Annrsada TO due, inno IRRIRARAARIINAR I ARARTI ARA LIRRARAAAII 
quattro settimane. Lezioni affatto separate coro- 7 
ne 10-20 mensili. Studio  Cernè, Stadion 11. COMMERCIO E INDUSTRIA 
E s 11755 G 6 cent. la parola - minimo 60 cent. -P- 
STUDENTE, ultimo corso tecnico, istruisce r4- | nrrrirntimm_È_iiom<®-1I 
gazzi specialmente nell'italiano, tedesco, ma- È fpenzi 
tematica, disegno. Due lezioni ‘settimanali sette ASQUISTERETE con massima fiducia visitando 
corone. mensili. Offerte «Tecnico 11717» Piccolo. deposito mobili, Zanchi, Acquedotto 33. Prezzi 
11717 G |fissi ristrettissimi. 11317 P 


APPARATI fotografici assortiti, binoccoli pris: 


f matici, Pathefoni, compassi, rivolteli - 
OFFERTE DI APPARTAMENTI donsi.a piccole rate ‘mensili: driver “Spadaro 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. Caffè Tommaso. (2219 P 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. -L- A rate (pagamenti settimana-mese): Cortmaggi, 

copertori letto, tappeti, ombrelli, coperte fu- 
tg calze, ecc. Levi, via Antonio Caccia 6, 
« Prezzi conosciuti generalmente convenienti. 


ui , Closst completo posto in opera na 
ed in funzione con-detto apparato, Cor, 70.— 


Esolusiva rappresentanza per le ‘provincie meridionali della Monarchia: 


SOCIETÀ ANONIMA D'INSTALLAZIONI 
Ing. Cimadori, Mauro & GC. 


ELISIR STOMACALE CORROBORANTE 


E RIAPEPEER"TO 


att.) | NEGOZIO MANIFI 


i ELISIR STOMACALE COR NTE, Cossò NIFATTI 


Rappresentante Generale per Trieste, l'Istria, Friuli e Goriziano 


dirti CH Sa vin Giulio N_5 _ CRA Tutte Ie EER @ Pei 
ne Massa concursuale = 


dovendo essere eliminate in breve fempo, il neot 
i essendo stato affifiafo 


vendonsi a prezzi irrisori. 
Ore di vendita:dalle 8—1 e dalle 8—7.80, 


APPARTAMENTO signorile, 5 stanze, accessori, î 
riscaldamento centrale, luce elettrica, ascen- D 
sore, via S. Spiridione 7, affittasi prontamente. È n, = 11847 
\ARTA tappezzeria, stanze media grandezza, 


0197 L a 
PARTAMENTI, ville, fondi, magazzini, eser- 6 corone 12; plafonds, tappezzeria bordure, 
cizi, stanze vuote, uso ufficio, lavoratorio, af- | Y0sS0ne, spedisce Bertin decoratore, Fiume, - 
fittansi. Dventualmente ammobiliate, comodità | Lineruste Tekko Felpate «Stucco Novo», 18591 P 
cucina. Via Nuova 47. 18821 L DOLORI, alle reni, al petto, sciatica, dolori 
APPARTAMENTI, Revoltella 463: due stanze, | - lombari, guarisce il cerotto  Capsicos, farma 
440; tre stanze, 560. 11739 L Cia ione via Nuova 41. dei 
PPARTAMENTI lussuosi, Colombo 1, angolo ‘AMBUA puro, genuino, propria produzione, 
A Marco, due stanze, bagno, 660; tre stanze 760. Fou ogni garanzia offre HoEo: Tozzono: 
È 11740 L rhnika presso Lubiana). Per spe izioni ferr. 
LTT e ni 205-100 kg. a cor. 130 più netto ab. Oberlaibach. 
PPARTAMENTO due camere, camerino, Cu-) Por sped, postali colli da 5 kg. f.co cor. 7.20. 
1600 | a 13606 P_ 
osiLi e tappezzerie a prezzi riconosciuti 
Straordinariamente bassi, che non si trovano 
altrove! Stanze matrimoniali in tutti legni, in- 
tarsiate, 380 in più. Camere pranzo, 440. in più, 
Deposito S. Brod, via Squero nuovo 7, primo, 
1306 L fianco palazzo postale. Previo accordo Si 
i ione ento. 
PPARTAMENTI quattro, cinque stanze, casa | mono Pagamento: 3 a 7 
A nuova coi sita via Lazzaretto angolo DER SUO di Cone pero MIR silicone, 
via Belpoggio, munita tutto comfort moderno, 300. illus RT RL IOA dii A IRETIgalo: USD 
ascensore, riscaldamento centrale, luce elettri-|$eSimi, vend Libreria, Spiridione 1. 12 
ca ece., nonchè alcuni fori adatti magazzini e| DINOMATA qua (antisettica), pasta polvere 
negozi, affittansi per agosto. Informazioni so-|418 dott. Tanzer trovasi nelle farmacie Principa- 
bpraluogo, oppure all’amministraziono via Canale |li: Serravallo, Zanetti, Biasoletto, Leitemburg, 
piccolo 2, primo, destra, dalle 10 alle 12 e dalle | Vielmetti, Crevato, Rovis, Luciani, Godina. De- 
5.alle 7. Telefono 4 55 L |posito F. Mell, Pirano: farmacia Lion, Fondachi 
APPARTAMENTI ‘5 stanze, | Candotti Pratolongo. 4150 P_ 
camerino, cucina, anticamera, cor. 1300, più | RERVITÙ' per hotels, negozianti, privati, offre- 
si Trieste fuori. Via Nt AT. 11813 
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Pin I DEBOLI E PER I CONVALESCENTI 


IM > €ccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
- BD zi © Finvigorisce l'organismo, 


" aecessori. Rivolgersi portinaio. Amministratore È 
I. e R. Speditore di Corti E. Henke, via Nuova 6, II, destra, ore 9-1. ù di Trie 


11445 L 
RODOLFO EXNER Mm mem amo nio 
3 N BAT camerino, cucina, poggiuolo, cor. 1500, più ac- 


Via Stazione 17 primaria Ditta che assume si i ne Cnnio f A Nine Hi 
RACCUMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI ÎN TUTTI QUEI CASI PPARTAMENTI per im Î Drivati, via | mnmmannmnvimntmmitt 
OVE È BICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE: «CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI cina. bagno Con installazione Consiste ivigon, [ALBERGHI E SPAZIONI OLIMATICHE, 
Sano i ; = 10016 ; î . è CI 1 Scaldabagno, ece.), cucina, terrazza, corone. 950, VILLEGGIATURE 
Doro squisito Qitra 709 Gertaeati medici, SPEDIZIONI di M OB Î LI con 0 senza FURGONI, o) QI Si A ria e ceto & cent. la parola - ininimo 80 cont. -Q- 


- Rivolgersi portinaio via Edmondo 


i ua con 2° Medaglie in varie Esposizioni. | | nonchè. SPEDIZION IRE RITIRI e CON SEGNE: dani o, Mig fomninistratore È, Monke. via a Vienna, 
FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


Mary 


i Ris \PPARTAMENTI una, que Wanze, cam 
di BAGAGLI e MERCI. mo bagno, DE alti IRON 
gosto. Informazioni e distinte segale queni, 


i Servizio accelerato mediante GARRI AUTOMOBILI strazione Petech, Via. Paduina “telefono 


. piazza; 
1493 L 


88975 Q 


Ca TRE een ooo . minzione | SES : = 
3 5038 > aveva fatto una prima volta, aprì| Era uno «pettacolo. sinistro, quel ri-|cantina d’ingresso: — Hai ben compreso | Ed ora ad attestare Ja verità della nar- 
ha Miniera MSravigtiosa i Con il suo bastone il finto muro, lasciando | Schiararsi momentaneo, incerto, a tratti, | quello che ci resta a fare? razione, tornava alla luce ed agli occhi edo | N Si 5 
a " libero l'ingresso ai ‘sotterranei profondi |dell'oscurità tenebrosa, del pozzo. Le pa-| I due complici s'erano perfettamente |degli abitanti del maniero il cadavere del 7 Oh! sì, signorina - rispose il mag- 
Proprietà letteraria - Riproduzione vietata di Guer. reti si disegnavano umidiccie, luride, sc@- | intesi. povero cane ucciso. giore di Kerdic. . a È 
RIESI (41) — Tu non pensasti certo, quando insie-!bre e, pur scavate nella roccia viva, in CAPITOLO X. Poichè era esso, senza dubbio. — Che cosa ti preoccupa, mio buon 
— Agostino Tw... - balbettò il miserabi-{M® con me, accomodavi questo gingillo quell'abisso orrendo, si scopriva aule 3 ; Per uno strano prodigio di conserva-|Ioèl? Mi 
le, soffocato.dall'impressione enorme. ferrato nel muro, che poteva esserci uti-l'opera della mano dell'uomo... _#.} ospetti, zione, il corpo della bestia riappariva in-| Il bretone parve esitante ed imbaraz- 
— L'ho detto: Agostino Tweed - ripetè |1® tanto presto. — Dieci metri - pronunziò ‘Ponzio ‘ta-l'. Al maniero di Guer'non Cera calma, | tero, ed il'suo pelo rossiccio e la SUARIosa zato nel cominciare: 
Ponzio con voce fredda. — No, davvero - rispose l’uomo, e ag-|stando un nodo della corda, che continuò || .La scoperta del cadavere del veéchio dagli occhi vuoti e dai denti incassati| —_ vorrei dirvi... Ne volevo parlare alla 
L'altro s'agitò con un tremito nervoso, | giunse, con un accento lugubre. — 'Un es-|a scorrere rapidamente fra le sue dita, ri- cane Fedele, aveva sconvolti gli animi e lucenti, lo facevano riconoscere. signorina Berta, ma poi ho riflettuto che 
battendo i denti. sere vivente lasciato qui solo sarebbe |manendo ancora sospesa la lanterna. Joel non s'era potuto tenere dal dire: Eppoi, più di tutto era un segno quel|z.vrei: fatto meglio, forse, a raccontare 
— Non ci pensate, signore, noi ci pen- | perduto. : — Venti metri - contò ancora il padro-|  — Era Vero, dunque, quanto aveva'vi-|pezzo di spada confitto ancora nel ventre prima tutto a voi. 
sate. i Camminarono in silenzio ed arrivarono |2® di Castel-Bangor. ne, sto la signorina Giovanna. squarciato, quel ferro, che Giovanna — Ah! dunque stimi molto il mio giu- 
— Contrariamente a ciò che dici, ci pen- [al secondo crocicchio, che centralizzava| Goricato sul ventre, con il capo sporto| E questa, fremente al ricordo dei ter-|2Yeva descritto nel racconto del suo in-|gizio? 
so, e te lo provo. 3 una parte dei condotti angusti. dall’orificio, Jossic rispose: ribili avvenimenti, di quella sinistra vi-|cubo. : È — Oh! in quanto a questo, sì. L'ho 
«Tu sei il solo complice in quell’av-j Ponzio Hygin s'arrestò ed indicando un| — Non è ancora il fondo. La corda se-|sione del passato, nella quale non-s' era| ‘Non c'era più da dubitare sulla vera sempre apprezzato ed ora più che mai. 
venimento allarmante, ed è male, caro landito a sinistra. guitò la sua discesa, retta dal braccio di|voluto riconoscere che un’ allucinazione | visione. della piccola di Guer, e. perciò|" perchè Joel? Forse dopo l'affare del 
mio, essere in due a conoscere un orribile|. — Ecco la via dei sotterranei del ma-|Hygin, ma improvvisamente con uno spa-|infantile aveva gridato: da tutti si‘ripeteva, invasi da viva im-/cane? E, a proposito di ciò, lascia che io 
segreto. È |miero - disse, e conducendo il compa-|vento subitaneo e'vivissimo nella voce, il} /— Ebbene, Berta, avevo forse mentito? |pressione: «La signorina ha visto pro- ti domandi ge tu sei dell'opinione di Gys 
«Uno di voi due CRE e per |gno verso destra, lo prese a braccio av-|gallese gridò: $i i Mi ero: dunque sbagliata?! : prio». riel, il quale dice che non si tratta del 
iS invece diluiti] ae gatta di dita mia E itondor chiesa il compagno, |Be® i n e 
Le pupille dell'uomo si dilatarono è fui Lo trascinò così fino all’orificio del poz- — Sì, un piede di più e la lanterna si Cna SU rivedeva, pallida, smar-|la, Ina il ri SEI i DE ito: 1 ho subito Micgnoo: DE 
seguendo macchinalmente un suo pensie-|z0 orrido 6 tenebroso. sarebbe spenta, AO Si FORA ciù alano i campi, desiderosa ion i : 1 
> cb i n cri i “ È i iti Gai a fiore zio È HDi Si z: A ; 
To a RR, eo - ordinò '- e guarda nell’in: LHR peo ronzia, SUE ioen Si 1° uccisione del cane, la fuga degli di. respirare l’aria di. quella magnifica La fanciulla, spalancando i suoi begli 
Era evidente che un sordo lavorìo men. Poi, tirando fuori dalla tasca una corda |le pareti, in modo da mandare un suono RSSASSIEO nell Ombra della “Motto. JOTnRtA di FR Sega tie pelo: PRIORI ROMZOO: 2? Non | st, 
tale si compieva nello spirito di Jossic, |lunghissima, arrotolata, la fissò all'anello ‘metallico, reso cupo e sordo dalla profon-| L'avevano ricoricata, quietata, addor- con le Sua, si PIE a primavera.|  — Come... di dove, viene? mn l'avete 
una. domanda. gli salì al labbro, dettata |della lanterna; di cui aprì interamente a | dità del pozzo. mentata, poi turbati, nonostante 1 incre-| S'imbati d E SL t trovato nello stagno? 3 SEE 
da una riflessione: co — Cè l’acqua nel fondo. Questa buca, dulità, era stata visitata la casa, i din-| Ma quand’ ella lo vide, il bretone DO Ioel ebbe un sorriso espressivo e disse: 
— Sì, ma... come fare? Non è una cosa' Lievemente, col braccio teso, lasciò | comunica col Blavet e comprendo ora per- | torni invano. La pioggia aveva cancel-|lavorava; ‘con .le braccia appoggiate — Io capisco, e voi mi comprenderete, 
facile... scorrere la corda e la lampada discese gi-|chè il cadavene del cane, che avevo get.|lato le tracce della strana visita nottur-|alla. zappa, sembrava meditare profon- Dicendo che m'è noto di dove viene, vo- 
— Più facile che tu non creda - replicò | randosi nel nero pertugio, Man mano che|tato nel vecchio pozzo della fattoria è ar-|na, e così l'apparenza concedeva ‘—mag-|damente, Sr È glio dire che. il povero «Fedele» ha fatta 
ìmperturbabile Hygin, e levandosi da se-|approfondiva, le pareti del pozzo si ri-|rivato fin nel canale dello stagno, L'ac-|gior incredulità alle parole: della: piccina| Vedendo la giovanetta, si avanzò con|un buon tratto di cammino ,dopo sei anni 
dere raccolse dal suolo la lanterna, ordi- | schiaravano. qua l’ha trasportato - disse Jossic. convulsa, |’ .|premura verso di lei.. È che è morto. 
narido con accento imperioso: — Brrr!... - fece Blind - non sarebbe una] — Ebbene? - domandò Hygin - quando| Ahimè! L'indomani, Hervè:di-Guer si] Era' una splendida occasione quella|: sso viene di sottoterra, 


— Vieni! bella cosa cadere dentro, essi ‘si ritrovarono faccia a faccia nella. trovava morto, per entrare in conversazione. P. MAEL, (Continua)a 


